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, [UN,PROBLÈMA DA RISOLVERE 

L'ASSICURAZIONE 
SUGLI INFORTUNI ALPINISTICI 

Nella riunione delle Sezioni 
Trivenete tenutasi a Venezia 
il 10 corrente, a richiesta dello 
scrivente è stato posto e trat-
tato il problema dell'assicura, 
rione sugli infortuni alpinisti­
ci, problema che non risulta 
sia stato ancora affrontato 
c'rgli attuali dirigenti del C.A.I. 
e che pur riflette una neces­
sità non solo degli alpinisti 
propriamente . detti, ma ' di 
quanti frequentano la monta­
gna, visto che le disgrazie non 
accadono soltanto sulle grandi 
difficoltà, ma che ci si am­
mazza spesso e più comoda­
mente sui sentieri. 

A conclusione della discus­
sione venne approvata all'u­
nanimità una mozione con la 
quale si fanno voti percliè la 
Presidenza Generale voglia al 
più presto e decisamente af­
frontare la grave questione'. 

> Dalla relazione dello scri-
. vento e dalla discussione se­
guitane sono emersi due punti 
essenziali e cioè: 

1") la necessità, che r i ­
sponde non solo ad un bisogno 
materiale, ma altresì ad una 
naturale e superiore esigen­
za di solidarietà alpinistica ed 
umana, di tutelare finalmente 
gli alpinisti con una veramen. 
te efficace e pratica assicura­
zione, ritenendo perfettamente 
inutile e pur gravosa quella 
in atto; 

2") la indiscutibile diffi­
coltà di appagare la suddetta 
esigenza dato il forte rischio 
connesso con l'assicurazione e 
la conseguente elevatezza del 
premio. 

Sul primo punto rjon poteva 
esservi, e non vi fu, discussio­
ne perchè se è vero, come 
scrisse Mummery, che « il ve . 
ro alpinista non rinuncia al­
l'oggetto della sua passione 

'^HChr- se-ISà- "dt 'c«Séf é-Rt-^lttf. 
ma predestinata», è proprio 
per questo che più d'ogni al 
tro gli aloinisti- hanno H • sâ  
crosanto dovere della previ 
denza a favore di coloro — 
figli, spose, genitori — che dal 
compimento di tale destino 
deriverebbero, vittime inno 
centi di una sublime follia, un 
avvenire di miseria e di sqf 
ferenza. Si spendono tanti m i . 
lioni oggi per dei rifugi che 
dovrebbero servire agli alpi­
nisti e non ci si preoccupa 
anzi, non si pensa neppure ad 
assistere con un'adeguata' pre 
videnza le .famiglie degli alpi, 
nìsti caduti in montagna, e 
gli stessi alpinisti rimasti ina­
bili al lavoro. 

La solidarietà alpinistica 
non deve esaurirsi nel solito 
funerale con corda e piccozza 
sulla bara, canto di « stelutis 
alpinis » ed eventuale colletta 
per la famiglia rimasta in mi 

. seria: c'è ben altro da fare. 
Sul secondo punto vorrem­

mo esporre qualche considera 
zione, rinviando il lettore iper 
maggior} precisazioni a quan­
to già scritto "in . oggetto (v. 
. Alpi Venete », 1948, n. 3, 

•pag. 97). ;: -..;,;•. 
Premesso che un'assicUra. 

rione véramente pratica ed 
efficace non può discostarsi 
dalle clausole della convenien-

. tissima polizza che il C.A.I. 
stipulò nel -1923 con la « Ita-
lian Éxcess Insurance' Co. »', 
specie per l'estensione del r i­
schio assicurato e le formalità 
di denuncia, una sola solu­
zione può a nostro avviso con-
sentire di realizzare le due 

,xQndi4oni-J55s.efl?,LaJjL.<;he.4efl9. 
la sufficiente entità del capi­
tale assicurato e la conve­
nienza del prerriio. 

Là soluzione consiste nel-
l'abbinare in uno stesso con­
tratto due forme assicurative: 

un' assicurazione obbliga­

toria per tutti i soci del C.A.I. 
e le guide per un capitale che 
potrebbe aggirarsi sulle cen­
tomila lire, assicurazione giu­
stificata sia come doveroso 
contributo di solidarietà alpi­
nistica che come garanzia di 
pagamento delle spese di sal­
vataggio o recupero; • 

un'assicurazione facoltati­
va riservata a tutti i soci e 
le guide per capitali rispon­
denti ad ima minima esigenza 
previdenziale, oggi qualche 
milione."' 

L'abbinamento di queste 
due forme consentirebbe di 
contenere in misura ragione­
vole (che non dovrebbe supe­
rare il 2 per mille) il premio 
dell' assicurazione facoltativa 
perchè una parte del notevole 
utile derivante all'assicuratore 
dalla assicurazione obbligato­
ria andrebbe ad integrare i 
premi della facoltativa reali'z. 
zando così iri forma mutuali­
stica i semore affermati prin­
cipi di solidarietà alpinistica 

Resta il problema di trovare 

l'assicuratore. E' noto che le 
società assicuratrici sono re­
stìe ad assicurare gli alpinisti 
0 .richiedono premi esorbitanti. 

E allora, perchè non po­
trebbe 11 C.A.I. che non" si r i­
prometterebbe quel -fine di- lu­
cro che logicamente si ripro­
mette una qualsiasi" società, 
costituire una • propria cassa 
mutua o proporne la costitu­
zione fra tutte le associazioni 
alpinistiche ed escursionisti­
che, per l'attuazione delle due 
forme assicurative sopra pro­
spettate? 

E non si potrebbe addirit­
tura gettare le basi di una 
organizzazione internazionale? 

E' un'idea che potrà essere 
attentamente esaminata da co­
loro che dovranno affrontare 
questo grosso problema la cui 
soluzione, ben più iiecessaria 
ed urgente di quella di altri 
problemi alpinistici, non deve 

Riunione a Milano 
delle Sezioni Lombarde 
Sotto la presidenza dèi 

comm. Bello si è riunito nel­
la sede del C.A.I. Milano il 
Comitato delle Sezioni lom­
barde del CA.!.-, che rappre­
sentano 30.000 soci. Erano pre­
senti i Presidenti di parecchie 
Sezioni ed ' alcuni- esponenti 
lombardi del Consiglio Gene­
rale. ' • •• ;• : - • • . 

Oggetto della' riilnione era 
la forma;jionè della; lista dei 
candidati lombardi in sostitu­
zione dei quattro estratti. Ven­
ne ricordato il meccanismo 
della.' suddivisione in collegi 
elettorali delle va,rie'Sezioni, 
raggruppate a seconda della 
loro situazione geògrafico-hu-
inericaj. Tale sistema ha' dato 
fino ad ora soddisfacenti r i ­
sultati. ' . , : : • 
: Hanno successivamente pre­
so la parola Bozzoli, Silvestri, 
Bertàrelli, Lombardi, Gavazzi, 
Zanivolti -ed, altri; vtnn^ su­
bito raggiunto un accordo per 
proporre, Vallepidna per Mi­
lano, Boganì per Monza' e 
Briahza, Mombèlli per Cre­
mona, Pavia ed il sud di Mi­
lano. : . ' ' 

Più difficile è stata la di­
scussione per il . raggruppa­
mento Valtellina-Bergamo e 
Brescia,. che ha 2 rappresen 

ganl, Prandina/ ed altri. • Ven­
ne ricordato pome dopo la 
transazione' tra Berga^no e 
Brescia a favore di Bergamo 
lo scorso annOt?:fosse stato pro­
messo a Brescia la possibilità 
di nuova candidatura alla pri­
ma' occasione di votazione tra 
i tre. • 5, . . • 

Infine all' unanimità meno 
uno è stato stabilito di,appog­
giare la candidatura del dr. 
Pippo Orio di/i,Brescia, ariche 
in vista del 7p&"'8tiiiìvefs'aHb 
della, fondazione della Sezione 
di Brescia. ;' 

Queste riunioni, che fortu­
natamente .sanciscono lo spiri, 
to di fratellanza delle Sezioni 
lombarde, mentano i in ' più 
grande interessamento da par­
te delle singol^ Sezioni anche 
non daet tamente interessate 
al momento. . ' 

Là Spedizione al Ruwenzori 
Scalante la Funta Albert e la Funta 3Iargherita - Bico-
gnizioni verso la "Alexandra,, e sul ghiacciaio Stanley 

nata. 
GIOVANNI ZORZI 

(C.A.I. Bassano e S.AT.'» 

essere ulteriormente d i l a z io - l ^ " " ? ' ' = " ! . " " ° <C''̂ ^=*''° «̂ i 
Sondrio), è ' sta(o estratto. 
Hanno sostenuto vari punti di 
vista Silvestri, Bertàrelli, O-
rio, ' Bozzoli,^ Lombardi, Bo-

ilnciic [Ili lìliiiìsii'o alpinista 
Veniamo informati che an ­

che il Ministrò per il Com-, 
mercio estero 'di recente: n o ­
mina, Scn. G.B Bertone,' è 
dei « n o s t r i » ; infatti' egli è 
inscritto fra i-soci della Se­
zione di Mondovi del Club 
Alpino Ital iano Rallegria­
mocene e speriamo che non 
si . dimentichi del C.A.I,- e 
delle sue necessi ta . . • 

Dopo le prime sommarie 
notizie sulla recente spedi­
zione dell'ing. Piero Ghiglio-
ne coi fratelli Ettore e ' G i u ­
seppe Giraudo al Ruwenzo­
ri, du ran te la quale essi r iu ­
scirono a scalare la .Purità 
Albert (m; 5083).e,;Ia P.unta 
Margheri ta (m. 5125) siamo 
in grado di r i tornare sul­
l 'avvenimento con maggio­
r i particolari . 

Come è rioto, il Ruwenzori 
è un massirccio che si eleva' 
ai confini del Congo belga e 
dell 'Uganda; la sua lunghez . 
za è di 130 l?m. ed in alcu­
ni punt i raggiunge tiiia lar­
ghezza di 33 km. Complessi­
vamente ha oltre S-0 vétte, 
molte delle . quali superano 
i 4.500 metri e Quattro, i 
5 mila.. 

I l grandioso complesso 
montagnoso è . fasciato fino 
alla quota di 4 mila metr i 
dalla foresta vergine, che si' 
estènde pe r nìigliaia di chi­
lometri n e l Congo belga. 'A\ 
limite della- foresta hanno 
inizio vas t i ghiacciai, pa ra ­
gonàbili à quelli "più irripor-
tariti esistenti ; nei nost r i 

iiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiii min iiiiiiiiiiniiiiiiniiii iiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiniiniiniiiiiiii iiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiMiiiiitiiiiMiiiiiiii 
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Il nostro Convegno ai Sette Termini 
Adunque! Quanti saremo 

lassù? E' questa la doman­
da che ognuno si r ipete per 
sentire una risposta che so­
lo l'eco può dare. Ma l'eco 
risponde: « quant i saremo? ». 
Moltissimi. Le iscrizioni a r ­
rivano con espressioni calde, 
sincere, piene di entusiasmo 
e di candore; piene di e-
spressioni di giubilo, di "com­
plimenti. Hanno il r i tmo 
garrjilD. ̂  _tcanflHiU<ucome. il 
canto delle cascatelle e del­
le gore di montagna che .du­
ra eguale ore ed ore e gior­
ni e sett imane. Che ci sia il 
sole, il sereno, il nostro l ir i­
co cielo e saremo moltissi­
mi: fin troppi. E cosi, per 
porre dei limiti al movi­
mento che cresce," collochia­
mo dogli argini. Le iscrizio. 
ni sono aper te soltanto agli 
abbonati: i famigliari, sem­
pre oltremodo graditi, po­
tranno par tecipare come ac­
compagnatori e amici di noi 
tutti alpinisti di una-.«ola fa­
miglia, ma i veri amici del 
giornale sono gli alibonaii: 
quelli che da un anno o da 

tempo incalcolabile ricevono 
ogni quindici giorni la voce 
amica r de « Lo Scarpone » e 
la ascoltano e la sentono co­
me la eco viva e suadente 
della nostra cerchia alpina, 
piena di voci segrete, di r i ­
chiami, di ricordi: piena di 
profumi alpestri , di colori, 
di suoni, di luci, di sottili 
ebbrezze: gli amici 'del gior­
nale, costi quel che costi, ci 
saranno JuttUAìssùf-w-w 

E allora per"i fedelissimi,.-
per quelli che da almeno 
sette anni f.icevonp e ascol­
tano questa .viva voce del 
nostro quindicinale (sette 
anni perchè il Sette Termini 
suona'xosì) ci sarà una dól­
ce sorpresa: nel clou del 
Convegno o della festa scen­
derà dal cielo non una .'voce, 
non una stella, (non una t e ­
gola) m a una testimonianza 
che res terà dolce premio di 
fedeltà, dolce ricordo di a r ­
monia, dolce simbolo' della 
simpatica fraterna riunione, 
che suggellerà infine il p r i ­
mo 'o t tennio di incontro fra 
gli amici varesini e il vasto 

coro 'degli 'ailtri aniici"^ de 
Lo Scarpone ». Questo sol­
tanto pei- i set tenari e per i 
loro maggiori.: 

Ricordiamo che le iscri­
zioni al Convegno si ricevo­
no presso il sig. Augusto Co­
lombo in Varese, via Co­
mo 2 Ano alla vigilia del-
l',8 maggio p.v. e che nella 
giornata della riunione si r i ­
cévono ,: anche lassù sul po-
ito;..fitk>-;alle-or6 4 0,30 t-che • lo 
ScapOifdél radunò è quello di= 
àurrientare il numerò degli 
abbonati al. quindicinale nel 
quadrò della campagna p r i ­
maverile degli abbonamen­
ti e che un vero amico del 
giornale farà di tutto, nella 
giornata dell'S e nei diie m e ­
si susseguenti pe r portare 
almeno un nuovo abbonato. 
All'uopo si r ipe te che le 
Denti pipe . saranno conse­
gnate lassù . ai primi venti 
iscritti che interverranno 
quale premio di intervento 
e di sollecita adesione, e che 
i numerosi a l t r i premi, da 
as t rar re a sorte t ra gli iscrit­
ti presenti , ver ranno conse-

IMPERIOSA LA NECESSITA' 
di aumentare i nostri abbonati 

di aumentare i nostri abbonati 
Un grave motivo rende, più 

che mai indispensabile lo svi, 
luppo della nostra campagna 
per 5000 nuovi abbonati; la 
tipografia che ci stampa il 
giornale comunica infatti vtìhe 
< a seguito degli aumenti dei 
costi di stampa successivi al 
luglio 1948 e in ' particolare 
della manodopera (contributi 
e ..revisione contratto didavo-
ro), ai prezzi di stampa verrà 
applicata una maggiorazione 
del 10 per cento a decorrere 
dal 1'? gennaio 1949,. Il che 
si traduce nell'aumento di 20 
lire annue del costo d'abbo­
namento, importo che non 
possiamo richiedere agli abbo­
nati a quattro mesi dall'inizio con 
d e l l W . e ^ h e 4 o b b i a m o ^ e r , l ^ a ^ e r ( ^ X , c o n ^ . n ^ ^ -
tanto sopportare in pura per­
dita. Per, controbilanciarlo- r i ­
mane soltanto l'auménto del 
numero degli abbonati, otte­
nendo in tal modo una ridu­
zione nel costo unitario' del 
giornale, inversamente prò-

SUOLE BREVETTATE 

GARANTITE 

porzìonato all'entità della t i­
ratura. . 

Frattanto si notano da parte 
del nostri amici iniziative 
confortanti a tal fine: il Grup­
po Escursionisti e Varrone > di 
Milano (Sottosezione del 
C.A.I.) ha ofierto a tutti i 
concorrenti al campionato so­
ciale di sci l'abbonamento per, 
un anno. La Sezione Monviso 
di Salùzzo ha .deliberato di 
concedere l'abbonamento ai 
propri soci presentatori di tre 
soci nuovi ed anche di due 
soli soci ordinari e il suo Pre­
sidente aggiunge: , E' il mi­
glior premio di propaganda 
culturale per alimentare il 
contatto continuo e frequente 
coi problemi olpinistici — 

dito il libro-premio. Nei pro­
pagandisti registriamo il rag. 
Augusto Zanoni di Varese e 
il rag. Luigi Bombardieri di 
Sondrio, rispettivamente per 
11 3? e 4? gruppo di 20 abbo­
nati procuratici, a cui man­
diamo i libri c h e l a fortuna ha 
loro assegnato. 

Ma gli sforzi di propaganda 
non devono restringersi a un 
eerto numero soltanto di vo­
lonterosi: occorre che tutti in . 
distintamente gli attuali ab­
bonati si diano da fare per ot­
tenere un nuovo abbonato 
ciascuno. Solo così si avrà su­
bito Un afflusso notevole, con 
lieve fatica individuale. 

LAVORÀZ C EL'.A GOIPHA ED.AFFINI 

FINO MORNASCO (Como) 
Telefonò 65.05 — Telegrammi: Visgomma . Fino Mornasco lasco^^ 

pone" per l'alpinista e in ge­
nere • per il viandante' del 
monte, per l'amatore del me­
desimo, superfluo dirlo da par­
te di chi fu tra i primissimi 
a, sostenere la pubblicazione 
nel seno sezionale; sia lecito 
però e giovevole ripetere che 
se "Lo Scarpone" non ci fos­
se, bisognerebbe inventarlo! ». 
Grazie, caro Bressy... Infine là 
Sezione C.A.I, di Luino sor­
teggia abbonamenti-premio fra 
i propri soci. 

La g i r a fra I singoli propa-
gandistj,.è accésa: l 'avv..Ales 
Sandro-MusitelU di Bergamo 
ha raggiunto i 5 abboriati nuO 
vi,, meritandosi il libro, già 
spedito, e ne annuncia altri; 
. fndipendentenicnte però da 
queste generose forme di ri; 
conoscimento — egl i . ci scri­
ve r— ho fatto e farò sempre 
spòntanèarnente. la ' migliore 
propaganda allo ''Scarpone'', 
che è il vero giornale di tutti 

[gli alpinìsti.'vivo, vario, inte­
ressantissimo.; e che àome tale 
dovrebbe verafnente racco­
gliere attorno a sé l'intera fa­
miglia' di. chi, -in un modo o 
nell'altro, ama sinceramente la 
montagna^: Là S.E.JVf. di Mi­
lano (S^ziope C.A:I.) ce ne ha 
pure procurati 5;,il sig. Achil­
le Gadler di Trento, è arrivato 
a 4; còsi purè il-C.A.I. Varese. 
Seguono altri con 3 e 2. 

•L'estrazione a sòrte seguita 
il 15 corrente pel gruppo dal 
41? al 60^ ab'conato ha favo­
n io il 5ig. .Vi'.ulìo Fulvio di 
Torino,'^e quella dal 61 ' al-
rsO" H ' sig. ' Carlo Colonnetti 
di Milano, al quali viene spe-

Ripetiamo l'elenco dei pre 
mi in palio: • * 

Ai nuovi abbonati: Dono del 
numero speciale della Mostra 
della Montagna (costo L. 40), 
1 libro di montagna per ogni 
gruppo di 20 abbonati da e-
strarsi a sorte; 1 turno al 
Campeggio di Val Veni della 
U.G.E.T. e 1 . fine settimana . 
al Rifugio Brioschi (Grigno-
ne), entrambi da estrarsi a 
sorte il 30 giugno p, v. 

Ai propag:andis,ti: 1 libro di 
montagna a chi ci procura 5 
abbonati; 1 altro .libro da e 
strarsi a sorte per ogni grup­
po di 20 abbonati da essi pro­
curatici: 1 turno al Pavillon 
Frety della U.G.E.T. sopra En 
trèves e 2 . fine settimana » al 
Rifugio Brioschi, da estrarsi a 
sorte il 30 giugno p.v. 

Per tutti, nuovi abbonati e 
propagandisti: .1 turno al Ri­
fugio Venini della U.G.E.T. al 
Sestriere, da estrarsi a sorte 
il 30 novembre p. v. 

gnati ai destlnatori appena 
potranno dimoi t rare di ave­
re procurato nel periodo t ra 
il 1 marzo e ilSO giugno, a l ­
meno un nuovo abbonato. 
Detti p iemi consistono iii l i ­
bri di montagna, in r iprodu­
zioni artist iche, in oggetti 
a t t inent i al l 'equipaggiamen­
to alpino ed in materiali 
connessi al nicdesimo. R i ­
cordarsi di portare imman-
càbilmcnttr-urii^'-icopiardellHiU 
timo «Scarpone» o comun­
que recente, qu'ale unica t es ­
sera di riconoscimento, in ca ­
so di bisogno.'-Sarà uSata la 
massima largjiezza. Sono 
considerati - facenti par te 
della famiglia "alpinistica de 
« Lo Scarpone.» anche colo­
ro che ricevono il quindici­
na le e hanno l 'abbonamento 
scaduto "-da mesi , (qualcuno 
da oltre un anno); Chi sa che 
taluno di questi in simile 
occasione non provi un sen­
so di resipiscenza e ci fac­
cia il gradito piacere di met ­
tersi in regola?. Dopo il n u ­
mero del 16 maggio si farà 
una solenne setacciata e si 
abbandoneranno le inevi ta­
bili scorie al loro oblioso de­
stino: questo pe r protegge­
re la vitalità del giornale 
e' per non far torto agli a b ­
bonati che , pagano quello 
che ricevono. Adunque, a m i . 
ci a l p i n i s t i arr ivederci 
lassù. 

Altri premi pel Convegno ci 
sono giunti: l'Editore Morpur-
go di Roma offre 5 copie dei 
suoi « 80 Canti di montagna », 
mentre le Tecnografica Editr i . 
ce Tavecchi di Bergamo mette 
a disposizione 4 copie deLsuo 
interessante « Diario dell'alpi 
nista e dello sciatore 1919 ». 

Fra le partecipazioni collet 
tive già annunciate, segnalia 
mo quella ufficiale della Se 
zioné di Luino del C.A.I. . en 
tusiasta della geniale iniziati 
va », di cui aveva già preso 
nota inserendo nel program 
ma pel 1949 una gita sociale 
al Sette Termini in occasione 
del nostro Convegno. 
• Anche i « nullisti », che in 
un primo tempo . avevano in 
calendario la ' ;gita al ' Monte 
Barro per l'ff maggio, hanno 
in seguito cambiato mèta, fis 
sando il Sette Termini, per 
darci una prova.di solidarietà 
e di amicizia: sono tutti nostri 
abbonati. Numerose anche le 
iscrizioni individuali sia direi, 
tamente a Varese che presso 
il nostro Recapito centrale di 
Milano. 

In torpedone da Jlilano 
Ripetiamo che il nostro gior. 

naie organizza per 1*8 maggio 
un servizio di torpedoni del­
l'Autostradale da Milano di­
rettamente fin su al Rifugio. 
Prezzo andata, e ritorno L. 800 
a persona. 

Sollecitare le prenotazioni 
al nostro Recapito di via" Me­
ravigli 14 (Negozio Colombo) 
e per posta airAmministrazio. 
ne del, giornale, via Plinio 70, 
inviando vaglia 0 assegni ban­
cari. 

Si prenotanti pure le cola­
zioni al Rifugio Sette Termini 
al prezzo Asso di L. 500 anti­
cipate (la lista comprende an . 
tipasto, minestra asciutta o in 
brod9, piatto , guarnito. Viho 
e pane escluso:^ quest'Ultimo 
deve essere .portato ' d a g l i 
iscritti). I posti per le colazioni 
sono l imitat i .a 30. Il custode 
del JRifugio è però attrezzato 
per servire anche piatti sepa­
rati, dopo l'esaurimento della 
prima, s e r i e . ' , , , , 

gruppi alpini, dovuti essen­
zialmente alle numerose 
precipitazioni atmosferiche 
che in quelle montagne rag ­
giungono i 4 metr i annui . Le 
rocce sono rivestite di m u ­
schi e licheni, logica conse-
g u e n z a - i delle.' sopracitate, 
precipitazioni; quindi la lo­
ro scalata nasconde sempre 
l'insidia. 

Il Ruwenzori e ra stato sa­
lito, come è noto, dal Duca 
degli Abruzzi nel 1906 e da l ­
lo stesso Ghiglione più ta r ­
di, poi più nessuno se ne oc­
cupò. L'idea di r i tornare sul 
massiccio africano nacque 
all ' irrequieto Ghiglione, che 
trovò il consenso di Giusep­
pe ed Ettore Giraudo e che 
studiò ed organizzò nei più 
minuti particolari , la spedi­
zione. 

Esperite le prat iche buro ­
cratiche per le autorizzazio­
ni del Governo Belga (per le 
quali si interessò la' Pres i ­
denza generale del C.A.I. e 
il . Ministero italiano degli 
Esteri), il. 4 gennaio i t re a r ­
dimentosi -part irono da Ro­
ma in aereo con l 'equipag­
giamento alpinistico neces­
sario, avendo come prima 
mèta l'Egitto. Qui cambia­
rono apparecchio e sorvolan­
do il Sahara, risalirono la 
valle del Fino fino a Juba, 
nel Sudan ' anglo-egiziano. 
I>a questa localiità, l'aereo 
.?Ì)rvolò la foresta equatoria­
le, portandosi sul versante 
^el Congo, dove i t re italia­
ni a t terrarono la sera del 7 
gennaio a Stanleyville. L 'ul­
tima breve tappa in aèreo, 
compiuta il giorno seguente, 
li -portò a Irum, al confine 
orientale del Congo Belga. 
Nella stessa giornata la spe­
dizione raggiunse in auto­
mezzo - Mutwanga, . piccolo 
villaggio di negr i ai piedi 
de l .Ruwenzori.. I . . . .„,, . , 

venzori. 
Raggiunta la meta, pur­

troppo non possiamo goder­
ne l'immenso panorama^ 
perchè la nebbia ed il ne­
vischio ci costringono ad un 
rapido ritorno. 

A,sera~3iamo- rientrati.'(il 
Campo base, in tempo ^er 
subire la vendetta del Ru-
venzori, manifestatasi at­
traverso una bufera di ven­
to violentissima che durò 14 
ore. 

Nei giorni successivi il 
mal tempo continua ad in­
fierire sul massiccio; ciono­
nostante^ eseguiamo diverse 
ricognizioni verso la punta 
Alexandra e sul ghiacciaio 
Stanley, scalando un pic^o 
di oltre 4.700 metri, finora 
mai raggiunto da alcun al­
pinista. Esso domina da 
ovest il « Camp de la Mora-
ine ». La sua scalata ha pre­
sentato notevoli .difficoltà, 
sempre a causa ' della natu­
ra inscida della roccia. 

Il giorno 19, _esaurite, le 
.provviste di Viveri'e avendo 
dato appuntamento ai no­
stri ' portatori di. salire al 

Campo' base, srnontiamo le 
tende-'ed' iniziomo il ritorno, 
ancora ^perseguitoti dal mal­
tempo. In. due giorni scen­
diamo a Miitwanga ove ha 
inizio un lungo giro in mac­
china -per' un complesso di 
p'itrf?. 2.0§(),^clj,ilornetri. 'nttja- . 
verso la zona. v\ilcanìcd del 
Lago Kiu, del Lago Tanga-
nifco, dell'Altipiano d e l 
Ruanda Vrandi. • 

Il ' 28 gennaio, ad Irum, 
r iprendiamo .l'oereo per il 
ritorno in Patria; dopo lo 
stupendo scenario, africano, 
l'ultima fase del nostro viag­
gio è molestata dal cattivo 
tempo fino a Brindisi; forse 
il Ruvenzori era ancora im­
bronciato' per'la nastrai •vi­
sita indiscreta»: 

ORGANIZZAZIONE C.A.I. ROMA 

1° Accantonamento Nazionale 
aSìe Vedrette Giganti 
sopra Olimpo Tures (Alto Adige) 

al Rifugio "R ma„ (m. 3236) ~ 
Centro di ascensioni ai massicci del CoUalto (m. 3440), 

Collaspro (m. 3272) e al Sassolungo (m. 3236), • 

Turni se'ttimanali dal 10 luglio al 4 se t tembre 

Per informazioni rivolc-rsi alla Sezione C.A.I. di Roma 
via Gregoriana, 34. " ' 

Diirq.'ìite tutto il periodo del­
la Fiera campionaria di Mi­
lano, gli abbonarnenti al no­
stro giornale si raccol­
gono anche presso le Ditte 
Vibram, Cros'sed Rubber, H i -
malaia (Colli), Termenini , 
Seghi' & Ferrar lo , ' Ghilardi 
e La Nordica,, che hon-
no cortesemente acconsentito 
all'esposizione di appositi 
cartelli propaffandistiei de 
« Lo Scarpone » nei loro 
Stands, siti al primo piano 
del Palazzo dello Sport. 
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LA COMMISSIONE 
DEL MUSEO 

DELLA MONTAGNA 
La Commissione'del Museo 

Nazionale della Montagna al 
Monte dei Cappuccini (Tori­
no) è stata così composta: 

Presidente: Viriglio dott 
Attilio; Vice Presidente: An-
dreis dott. Emanuele; Segre­
tario:. Pro vera rag. Dario; 
Commissàri: Settori; Esplora­
zioni extra-europee: Andreis 
dott. Emanuele; Parco Nazio­
nale del Gran Paradiso: Vi-
desott prof. Renzo; Sala del­
l'alpinismo del C.A.I.: Filippi 
Andrea; Sala Storica del 
C.A.I.: Venturello prof. Gio­
vanni; Sala Carte topografi­
che - Stariipa - Libro: Mate-
razzo dott. Candido; Sezione 
Rifugi e biracchi: Forno Car. 
lo; Sezione Trentino e Alto 
Adige: Videsott prof. Renzo; 
Turis'mo - Folclore - Equipag­
giamento: Falchetti dott. A.; 
Sport inuernali; Veronese San. 
dro; Fauna alpina: Viglino 
avv. Pompeo; Flora alpina: 
Vigriolo Lutati prof. Ferdi­
nando; Speleologia: Muratore 
dott. Guido; Minerologia -
Geologia: interim all'avv. Vi­
glino Pompeo; Glaciologia: 
interim all'avv. Viglino Pom­
peo; Fisiologia . Igiene . Soc­
corsi: Operti dott. Franco; 
Inipianti idroelettrici: Roggia-
pane ing. Cesare; Rapporti 
con i C.A. esteri: Bava prof. 
Pino; Pi t tura e scultura: Man­
tovani dott. Sandro; Manii-
tenzione e vigilanza: Averone 
Severino. 

I principali punti program­
matici concordati nella riu­
nione inaugurale sono: 

Riordinamento dei reparti 
precostituiti e del materiale 
in essi contenuto. In primo 
tempo. 

Colmatura delle lacune che 
il museo presenta. Innova­
zioni costitutive e avvicenda­
mento di mostre, in. iin secon­
do tempo. . 
. Intensificazione dei " mezzi 

propagandistici e di divulga­
zione. 

Azione continuati-va diretta 
a stimolare la collaborazione 
integrale del C.A.I. e l'eroga­
zione di fondi,: affinchè il 
Museo possa sempre sostenere 
il confronto con i musei dei 
C.A. esteri mirando per di 
più al loro superamento. 

Sulla parte propriamente al­
pinistica dell'impresa, ritor­
neremo con una relazione del. 
ring. GÌiiglione. A , proposito 
del quale dobbiamo rettificare 
la didascalia apposta sotto una 
delle fotografie da noi pubbli­
cate il 16 marzo: le due per­
sone' sulla Punta Margherita 
non sono i fratelli Giraudo, 
bensì- a sinistra Ghiglione, a 
destra Pippo (jiraudo. . 
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SULLE VIE POCO BATTUTE 

Il C.A.I. Delfio 
alla Pala Bianca 

I l 10 gennaio ebbe inizio 
la marcia di avvicinamento 
al massiegio, risalendo, la 
Valle del-Butaho, nella qua­
le venne seguita là pista la­
sciata dal De Grunne nel 
là32 nella foresta. La spedi­
zione età accompagnata da 
16 portatori negri destreg-
giantisì , abi lmente nello 
stretto corridoio che taglia 
la Atta e var ia . vegetazione, 
fra cui alberi al t i fino a 100 
metri. ' Il giorno 13 la caro­
vana pervenne à i « Camp, 
de la Moraine» (m. 4.450) o-
ve venne installato il campo 
base, r imandando i por ta to­
ri, ad eccezione di due in­
digeni bene equipaggiati . 

« La temperatura corri­
sponde a quella di alta mon­
tagna sulle Alpi, — scrive 
Et tore Girando, — con con­
seguenti sbalzi dalle zone di 
ombra al sole; di notte il 
termometro ha . raggiunto 
qualche volta i 10 sotto zero. 

E' ancora notte quando il 
giorno 14 scendiamo sul 
ghiacciaio Alexandra per 
traversarlo e portarci sulta 
spolla alfa metri 4.700, don­
de ha inizio la cresta nord­
ovest che sale alla Punta 
Albert (m. 5.083), l'unica che 
non fu scalata dal Duca de­
gli Abruzzi. 

Le pre sì susseguono nel­
la lenta ascesa della cresta, 
dove le difficoltà si alterna­
no, fra neve e roccia; final­
mente verso le 11 tocchiamo 
la vetta. 

Troviamo le tracce delle 
tre cordate che ci hanno pre­
cèduti negli anni passati: 
siamo i primi italiani saliti 
fin lossù, dol versante occi­
dentale del Ruvenzori. Con 
indescrivibile emozione, mi­
sta ad orgoglio, leghiamo la 
bandiera italiana ad una 
piccozza che fissiamo sulla 
vetta. 

Senza ulteriori indugi, 
continuiamo la salita ver­
so . lo non distante punta 
Margherita (metri 5.125) che 
è la massima elevazione di 
tutto il gruppo del Ru-
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LA G E S T I O N E 
dei Rifugi delGavia 
La Sezione di Brescia del 

C.A.I.. • nella sua seduta di 
consiglio del 25 marzo, ha pro­
ceduto, tra l'altro, alla nomi­
na del custode-gestore dei suoi 
rifugi al Passo del Gavia per 
il triennio 1949-51, in seguito 
a concorso a suo tempo ban 
dito, confermando all'unani 
mità l'attuale custode Donina 
Antonio, il quale ha sempre 
dato prova di onestà, di capa 
cita e di attaccamento «1 
C.A.I. ' 

Tanto si comunica per nor­
ma arche degli altri concor­
renti interessati. 

Il rifugio , A. Berni > sarà 
riaperto il 26 del prossirrlo 
giugno. 

Che una Sezione lombarda, 
anzi centro-lombarda, anzi, 
milanese, abbia organizzato e 
portato a termine una gita di 
S. Giuseppe un palmo in là — 
per esempio — di Madesimo è 
cosa notevole ed anche (cre­
diamo) lodevole. Che se poi 
la meta è stata, come è stata, 
l'Alta Venosta e la Vallelun-
ga e la Pala Bianca, ossia una 
zona tanto bella e importante 
-(r~grandiosa-quart0"tptrrtrop-
po) poco conosciuta, allora la 
menzione onorevole acquista 
Un valore più alto: partico­
lare. -

La Sezione di Desio è stata, 
orccisamente, a visitare il suo 
Rifugio Pio XI (2..554)' alla te­
ntata del Ghiacciaio di Valle-
lunga. Era la prima visita del­
l'anno 1949 ed aveva uno sco-
•10 specialissimo che sarà sve­
lato a suo tempo: prima della 
stagione del campeggio. Dieci _„(, essere con 
i partecipanti, col .Presidente ^o^g importante 
che ha reso omaggio alla Re- -
gina delle. Venoste. Ma ecco, 
brEvemente. il resoconto. 

Venerdì 18 Marzo. partenza 
da Desio alle 13 e prenotta-
mento a Curon Venosta (1.500) 
terppo incerto, freddo. Sabato 
19, salita a piedi pei 12 chilo­
metri della Vallelunga e cola­
zione a Melago (1.800) mentre 
sacchi e sci seguivano, molto 
lentamente, a mezzo slitta. Al­
le 15,30, calzato gli sci. par­
tenza pel rifugio, per la ' via 
estiva, dato il nessun perico­
lo di slavine; arrivo alle 18,30; 
pernottamento. Tempo rimesso 
bello, ma freddo e vento. 

Domenica 20 partenza alle 6; 
PasSo della Pala Bianca (3.360) 
alle 10; Cima della Pala Bian­
ca (3.756) alle 11,45 (dal passo 
senza sci e basellondo) vento 
violentissimo, freddo da ta­
gliar l'anima; ma, in compen­
so, una gloria di panorama; 
impensata e impensabile. Di­
scesa (deliziosa) pel Ghiaccia­
io di Vallelunga e poi, dal r i ­
fugio a Melago, per via inver . 
naie: bellissima. 

Da Melago metà della comi­
tiva ha fatto subito ritorno, 
per Curon, a Desio dove è 
giunta nella notte stessa di 
domenica. L'altra metà è rima­

sta invece per 'portar a termi­
ne quegli speciali incombenti 
accennati più sopra e — si ha 
ragione di ritenere — con buo-
ne probabilità di successo. 

Lunedì 21, dopo una gagliar­
da dormita nell'alberghetto de­
gli Hohenegger di Melago (gli 
Hohenegger sono gli ottimi 
custodi del Rifugio Pio Xi) e 
con tempo superbo discesa con 
gli sci fino a Pedroz (a circa 
'mètà' 'Vall«uflga')-irdr"S"plèdr' 
per Curon. Nel pomeriggio ri­
torno per la Val Venosta (che 
non fu mai tanto venusta) e 
arrivo a Desio in sjrata. 

A parte l'ascensione còmpiu. 
ta .dal -Presidente che. nelle 
condizioni di clima accennate, 
è stata impresa piuttosto ru­
de, anche il resto della gita, 
sia pur limitata al Passo della 
Pala Bianca o anche e sem­
plicemente al Rifugio Pio XI, 

considerato come 
e. corhunque. 

degna di essere chiamata e-
scursione invernale. Ma si vuo­
le soprattutto. notare il signi­
ficato di aver visitato una zona 
alpinistica, quale è quella del­
le Venoste, veramente ecce­
zionale. 

...C'era, tra i gitanti, l'Ispet­
tore del Rifugio: coi suoi dur 
metri di lunghezza, coi suoi 
cento anni di età, coi suoi 
quaranta gradi di febbre (ti­
foide) per la 'Weisskugel. Ve. 
dendo i suoi compagni ammi­
rati davanti alla bellezza del­
la zona, e incantati, si com­
mosse alle lagrime. 

E le sue lagrime erano delle 
bellissime, trasparenti . cic­
che . di ghiaccio. 

g. r. 

Il nostro ossigeno 
Elvezia Bozzoli. Parasacchl, Mi­

lano L. 100; Sottosez. S.C.A., Mi­
lano L. 1.000; Sottosez. Bernina, 
Milano L. 500; Dott. Pierluif/i 
Borsetto, Padova L. 100; Mario 
Biasloll, Padova L. 100; Jolanda 
Mazzonetto BiasioU, Padova li­
re 200; Scarponi e Pedale. Val-
dagno L. 200; N.N., Torino L. 160. 

Abbonamenti sostenitori: Se­
zione C.A.I. di Abtiiategrasso, 
Sezione C.A.I, di Lo Spezio. 

Scottature anche solari 

distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contratture muscolari 
da allenamento 
plaghe : 

VEGETALLUMll 
a I finimento solido [ che sostituisce vanta^glosamenls 
l'Acqua-Vegeto-MInerala 
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LO SCARPONI 

PRIME ASCENSIONI 
Punta Nord 

di Cima Undici 
Parete Est 

W 18 agosto 1948 la cor­
data Guglielmo Del Vecchio 
e Piero Zaccaria (Sezione 

'C.A.I. XXX Ottobre di Tr ie ­
ste) compiva la prima a-
scensione della Pun ta Nord 
di Cima Undici per parete 
est (diretta dal ghiacciaio 
alto), di cui diamo la rela­
zione tecnica: 

Si traversa il ghiacciaio 
alto di Popera e si attacca la 
parete per uno zoccolo di roc­
cia bianca a destra della ver­
ticale tirata dalla cima. Dopo 
40 metri di rocce facili si giun­
ge sulla prima cengia che ta­
glia orizzontalmente tutta la 
parete. Ci si sposta a sinistra 
iupei-ando un piccolo nevaio, 
poi su diritti per parete 
UO m., I l i e IV grado) fino 
a seconda cengia. Si prosegue 
per fessura incisa in roccia 
nera e solida (60 m., IV grado) 
che più su diventa gialla e 
friabilissima (30 m.', V grado). 
Eidivenuta la fessura meno 
difficile (15 m., IV grado) la 
ri abbandona prima della sua 
fine, passando oltre uno spun­
tone, per traversare 30 metri 
a sinistra fino alla base di un 
diedro. Su per esso fino dove 
strapiomba (10 m., IV grado), 
poi traversata a sinistra 
( 10 m., IV Eup., chiodo in par­
tenza) oltrepassando una pic-
f ola cascata. Ci si innalza 
quindi obliquando a destra 
fino a raggiungere un ripiano 
della gola, in cui scorre acqua 
(40 m., IV grado). Si prose­
gue per la parete sinistra della 
.gola, su per fessure e cami­
netti con arrampicata conti­
nuamente impegnativa (230 m., 
IV grado con passaggi di V, 
2 chiodi) fino a raggiungere 
una forcella. Si scende per 
5 metri poi si traversa a de­
stra elevandosi quindi per 
ima decina di metri (IV gra­
do) fino alla base di un gran 
diedro friabile. Su per esso 
(30 m., V e VI grado, 3 chio­
di) supei-ando alcuni stra­
piombi. Giunti su un breve ri­
piano inclinato (chiodo) si 
traversa a destra per paretina 
einlla strapiombante (5 m., 
v i grado, chiodo lasciato) fino 
a un caminetto seguendo il 
quale (15 m., IV) si giunge in 
canalone. Si prosegue pei" lo 
spicolo dello sperone che di­
vide in due parti la gola 
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(m. 1920), dopo la quale po­
terono mettere sii sci. e per 
il canalone che adduce al 
Passo dell'Oro (m. 2526), com­
pirono la traversata in Val Li-
goncio. scendendo per la Ga­
serà- dell'Oro, direttamente a 
San Martino Valmasino (me­
tri 927). 

L'eccezionale, scarsità di ne-
ve, le avverse condizioni atmo­
sferiche con persistenti annu­
volamenti sulle vette, e vento 
che mantenne sempre bassa la 
temperatura, e l'interminabile 
percorso su per la selvaggia 
Val Coderà, col non indiffe­
rente dislivello di m. 2700 dal 
fondo valle alla vetta, tutto 
contribuì a rendere estrema­
mente faticosa la salita. Com­
pensata però dalla meraviglio­
sa visione della montagna in­
vernale, ed i dirupatissimi 
picchi, coi paurosi canaloni di 
ghiaccio, e le immani pareti, 
in un suggestivo e selvaggio 
quadro, che lasciò incancella­
bili impressioni. 

Dall'esame bibliografico R. 
M. del CAI . 1935-1949, tale iti­
nerario non risulta jwrcorso. 
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Punta di Cima Undici . Parete Est 
via Delvecchio-Zaccaria (neg. Dal Martello) 

(30 m., IV e V grado) poi per 
breve fessura friabile (V gra­
do) ed infine per parete dopo 
altri venti metri su un bel 
terrazzino (ometto). Prose­
guendo verso destra (senza 
scavalcare una cresta) pei; 
circa 150 m, meno impegnati­
vi, durante i quali ci si cala 
anche qualche metro, si giun­
ge in vetta. 

Arrampicata superba in am­
biente suggestivo; metri 600; 
V grado; 8 chiodi di cui 3 la­
sciati in parete; 6 ore. 

Imprese invernali 
Torre Virginia 

Parete N 

Il 5 marzo u.s. Armando 
Biancardi e il 'Ten. Capp. 
Don Giuseppe Marabotto 
(C.A.I. Torino) hanno com­
piuto la prima ascensione 
invernale j)er la parete Nord 
alla Torre Virginia, nelle 
Dolomiti di Valle Stretta. 

Ne diamo la relazione ste­
sa dal Biancardi stesso: 

« Fra la Guglia del Mezzodì 
e le Rocce della Sueur, scende 
la Comba delle Gorgeas. La 
Torre Virginia, d'una sessan­
tina di m. e. d'altezza, sorge 
nei pressi dello sbocco di tale 
Comba sulla Valle Stretta. Da 
Mélezet, m. 1367 ore 8,30, rag. 
Siuiito l'inizio del Pian del 
Colle, volgiamo a sinistra in 
direzione della Torre, rag­
giungendone in breve lo zoc­
colo su pendii di neve disfor­
me (ore 9,30). Alle oì-e 10, se­
guendo la via Chiaraviglio-Ri-
rhetta, attacchiamo la parete 
volta, verso la Valle Stretta. 
Detta via è stata descritta 
chiaramente dai primi scala­
tori. Si sale obliquando a si­
nistra su cengetta innevata 
per 15 m.. sino ad un masso 
sporgente. Si"" raggiunge uno 
spigolo traversando 5 m. a si. 
iiistra. Girato lo spigolo sotto 
uno strapiombo, si traversa 
per 6 m. su cengia, sulla pa­
retina che guarda il fondoval-
le. Si accede alla terrazza su­
periore, di neve e detriti, per 
un tagliente alto 3 m. e , espo­
sto e su roccia malferma di 
conformazione tufacea (chio­
do), riuscendo così al disopra 
dello strapiombo che si prò 
tende dalla cengia. Traver­
sando ora e innalzandosi facil. 
mente a destra, si raggiunge 
l'ultimo salto della Torre. Per 
lo spigolo di destra dapprima 
(Chiodo) ed in breve per cre­
sta poi, si raggiunge la vetta 

fornìata da blocchi instabili (a 
m. 1700 e.) ore 11,30 (1,30 ef-
fetitve - chiodi 2 ricuperati). 
A corde doppie scendiamo 
lungo la direttiva di salita 
(ore 12) . . , 

Parete S-O 
Il giorno stesso, sulla s tés­

sa Torre, la cordata Ten. 
Capp. Don Giuseppe Mara -
botto e Armando Biancardi, 
ha effettuato la prima as ­
soluta e la prima invernale 
per la parete Sud-Ovest. 

' La 'Torre presenta a Sud-
Ovest una paretina che offre 
la via più breve e più diretta 
alla cima. Dal colletto che al­
laccia la Torre ai pendii re t ro , 
stanti (ore 13.13), ci s'innalza 
su roccia scoperta, al centro 
della paretina per una decina 
di metri, poi, giunti al primo 
punto di sosta, direttamente a 
perpendicolo della punta che 
trovasi sul lato destra. Il t ra t . 
to mediano d'una ventina di 
metri, con altro punto di sosta 
a mezz'altezza, presenta pas­
saggi di forza su appigli non 
sempre saldi (2 chiodi). Inve-
ce di appoggiare infine a si­
nistra, per riuscire con ro(*cia 
più sicura e più facile sulla 
spalla, attacchiamo diretta­
mente, su roccia molto fria­
bile ed esposta (chiodo), l'ul­
timo tratto a piombo di 5 m.c. 
che dà sul vertice (ore 14 -
0,45 effettive - chiodi 3 ricu­
perati). Scendiamo a brevi 
corde doppie per la retrostan. 
te parete (ore 14,30) ed alle 
15,30 siamo di ritomo a Mé­
lezet ». 

Pizzo AndoUa 
Cresta li-E 

Il 6 febbraio scorso i soci 
del C.A.I. Villadossola Nando 
Terazzi, Mario Pozzetta e 
Franco Veronese hanno com­
piuto la prima invernale al 
Pizzo Andolla (m. 3656) per 
la cresta Sud-Est. 

> Dopo aver pernottato al­
l'Alpe Andolla (m. 2040) a 
circa 3 ore da Antronapiana, 
si inizia la salita verso l'attac­
co delle prime rocce; sono le 
5,30, è ancora buio, l'aria friz­
zante ci tiene svegli e svelti. 
Giungiamo a detto attacco do­
po 2 ore; ormai l'alba rischia­
ra le belle rocce, urt attimo 
dopo i primi raggi di sole. 
Bell'inizio di una giornata 
propizia. 

Si sale ora lentamente in­
contrando le prime difficoltà 
di vetrato, H quale non ci ab­
bandonerà fino alla cima. 
Raggiungiamo dopo 4 ore il 
Segnale d'Andolla a quota 
3209, ed ecco dinanzi a noi la 
bella ed imponente cima che 
si erge ardita. 

Sostiamo qualche minuto; le 
nostre forze si accentuano al­
l'assalto degli ultimi 400 me­
tri che ci dividono dalla vetta. 
Attacchiamo per la cresta 
Sud-Est; le difficoltà sono 
aumentate per qualche caduta 
di sassi data la-friabilità della 
roccia. Dopo 250 metri di sa­
lita, abbandoniamo detta cre­
sta e ci portiamo in parete 
da dove saliamo direttamente 
sino alla punta; ore 13,40. 
Breve sosta in vetta per un 
lieve spuntino e per goderci 
il meraviglioso panorama ^sul­
la cerchia delle Alpi. ' 

Viene lasciato sulla cima un 
nuovo libro per la raccolta 
delle firme, donato dalla Se­
zione C.A.I. di Villadossola. 

Il ritorno viene effettuato 
per la medesima via. rientran­
do all'Alpe- Andolla alle 
ore 19,40 .. 

MOUTTI DEL MASINO 

Pizze Trubinaseam. 2918 
e Passo dell'Oro ni.25:!6 

Il 1' aprile Angelo Calegari 
(C.A.A.I. e Sci-C.A.I. Milano) 
con Virgilio Fiorelli ha effet­
tuato la prima salita sciistica 
invernale al Pizzo Tnibinosco 
(m. 2918). Da Novate-Mezzola 
(m. 215) in circa 6 ore per­
vennero alle Alpi di (Boeder 
(m. 1200) tutte chiuse. Stanchi 
anche per il forte carico degli 
sci, corda, piccozze, tra'scorse-
ro la notte nei sacchi da bi­
vacco in un baitello aperto. Il 
mattino seguente per l'Alpe 
Coderà (m. 1476) e l'Alpe Se-
vigia (m. 1920) in circa 7 ore 
raggiunsero la vetta ostaco­
lati da forti raffiche di vento. 

La discesa domandò 4 ore 
PM- le pessime condizioni del 
la neve che richiese continue 
acrobazie: cosi passarono una 
seconda notte all'addiaccio nel 
baitello. II giorno dopo in cir­
ca 11 ore di clura e complica­
ta salita per l'alpe dell'Averta 

P R I M A V E R A - E S T A T E 
COURMAYEUR... ntte, sole, tra le grandi vette del MONTE BIANCO 
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A ria dimonii 
La lettura del programma gite del C.A.I. 
Firenze dà un senso di ottimistica serenità 

Mi è giunto con il. Bol­
lettino-notiziario della no­
stra Sezione di Firenze una 
folata d'dria montana, una 
viva e vivificante brezza 
quale non sempre certo si 
respira in tante altre pub­
blicazioni cosidette alpini­
stiche. " . 

Quest'aura che spira nel­
la Val d'Amo e che giunge 
dalla città del giglio proma­
na dalla lettura del pro­
gramma di gite per l'anno 
1949 studiato dalla Com­
missione Gite di tale Sezio­
ne che, pu r vantandosi di 
essere una delle più ontiche 
del nostro Solalizio (anno di 
fondazione' 1S6S)^ dimostra 
col suo frésco entusiasmo la 
sua pur sempre rinnovante-

si gwvmezza^^. 
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Sciatori - alpinisti, 
attenti ai crepacci! 

L'ing. Giuseppe Schiavoiii, 
della Sottosezione Pirelli (C. 
A.I. Milano) ci scrive in da­
ta 5 aprile: 

«Sono reduce da una gita 
di cinquanta pirellioni al 
Plateu Rosa, dei quali alcu­
ni salirono al Breithorn che 
era però in condizioni non 
molto addomesticate. Bilan­
cio lietissimo*nct;e nella not­
te, tempo bello il giorno do­
po e quindi neve ottima, 
quattro caduti nei crepacci 
(non nostri soci), tutti ripe­
scati sani e salvi per merito 
delle guide del Cervino, di 
altri turisti, e, quello in con­
dizioni più difficili e perico­
lose, presso il Plateu del 
Breithorn, da tre pirellioni 
(Antonio Agi, ing. Fresia Ni­
no e Primo Mattalia;, uni-
tarhente a quattro sciatori 
delle Sottosezioni Cassa di 
Risparmio ed Alfa Romeo, 
che ebbero la ventura di 
passare sul tardi per ult imi 
di ritorno dal Breithirn, al­
trimenti... forse l'avventura 
non si sarebbe limitata alla 
sola perdita degli sci, del 
sacco, della piccozza, che 
proseguirono per loro conto 
la corsa verso il centro della 
terra, dopo che il loro pro­
prietario ebbe avuto la 
straordinaria fortuna di ar­
restarsi su ,di;un pràdino di 
ghiaccio meno grande di uri 
gradino di pietra, quindici 
metri sotto il livello stradale. 

Quattro nei crepacci nella 
stessa giornata e nella stes­
sa zòna; bel bilancio, vero? 
Ho sotto gli occhi un artico­
lo di Gaetano De Luca del 
14 aprile dello scorso anno 
sul pericolo dei crepacci, in 
particolare nelle gite sci-ol-
pinisliche che oggi vanno 
(fortunatamente, perchè non 
capisco come l'uso dello sci 
debba limitarsi a continue 
« scarlighette » giù per le pi­
ste battute) sempre più pren­
dendo piede. E' quello un ar­
ticolo che dovrebbe ogni tan­
to essere chiamato alla ri­
balta per ricordare di meno, 
esperti i pericoli che presen­
tano le gite sci-alpinistiche 
in alfa montagna. 

Perchè sta bene ed è da lo­
dare l'entusiasmo che sembra 
animare i nostri giovani a 
spingersi fuori dalle zone 
battute riservate agli snobi-
•sti, -ma questo entusiasmo va 
guidato con la tecnica del­
l'applicazione pratica. Dosa­
re^ bene le proprie forze, s tu­
diose bene la zona da per­
correre, provvedersi di equi­
paggiamento adatto (punta 
di ricambio, corde, indumen­
ti di circostanza, come mu­
tande lunghe di lana, e non 
corte di tela come il rispet­
to umano insegna, ecc.) e so­
prattutto decidersi non solo 
a compiere la salita legati in 
cordata, che ha sì importan 
za ma meno che nella disce­
sa perchè si svolge al matti­
no quando i ponti tengono 
maggiormente, ma anche in 
discesa almeno nelle zone 
meno note e più j)ericolose, 
perchè la discesa si svolge 
quosi^ sempre nelle ore più 
colde, quando cioè maggiore 
è il pericolo di cedimento 
dei ponti. 

Scopo di tutta questa 
chiacchierata è di richiama­
re ancora una volta l'atten 
zione degli sciatori-alpinisti 
meno pratici sui pericoli del­
lo sci-alpinismo n alta mon­
tagna, dato che esso ha prò 
pria inizio ora e per di più si 
svolgerà quest'anno in con­
dizioni del tutto sfavorevo 
li per la scarsità di neve sui 
ghiacciai. 

Il Breithorn, non molto im 
portante ascensione dal lato 
alpinistico,- anche d'inverno, 
insegni; le croci e le lapidi 
di cui è sfato onorata la zo 
na ci ricordano quanti lutti 
esso ha sulla coscienza; gli in 
cidenti del genere che si so 
no verificati e che fortunata-] 

mente, data la vicinanza dei 
centri di soccorso,, si . sono 
potuti risolvere, sono trop­
pi. Amici sciatori, /orzo con 
le' vostre ascensioni, ma at­
tenzione! ' 

P.S. - E giacché siamo sul­
l'argomento, non sarebbe be­
ne che l'organizzazione del 
Plateau Rosa facesse mettere 
qualche paletta indicatore su 
quel tratto battutissimo del 
la zona antistante? Domenica, 
pareva una processione la 
gente che si spingeva con gli 
sci fino alla .classica cresta 
dal Plateali, ma più che suf­
ficiente per arrivare nella 
zona dei crepàcci. E natural­
mente tutti slegati 

Le guide Giuseppe Pirovano e 
Giovanni PclUssier tianno opera, 
tó il 3 aprile corrente il salva­
taggio di, tale. Carlo Lucchetti, 
caduto in uh crepaccio del 
gtiiacciaio del Tiieodulo. Il Luc­
chetti si era miracolosamente ar­
restato su di un ponte dj ghiac­
cio alla 'pro-iioridità di una die­
cina di metri, mentre la pro­
fondità dell'intero crepaccio era 
di circa 50 metri. Se l'è cavata 
con qualche contusione. 

L 'Ord ine del Cardo 
a (lìaDfrauco CanipestrÌDi 

L'Ordine del Cardo ha con­
ferito il diploma della Stella 
d'oro .a setteiipurite al noto 
pittore prof. OUn^rancp, Cam-
pestrini di Jlila'no, con la se­
guente rriotivazione: 

«Alpinista e pittore di 
chiara fama, trae dalla mon­
tagna alta ispirazione per la 
sua creazione artistica, sem­
pre nobilmente espressa con 
motivi e figurazioni esaltanti 
tutta la poesia e l'integrità poco ritievo é l'altitudine e 
della sana vita dell'Alpe». ifacile il cammino, non meno 

* . • 
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Alla Fiera di Milano 

Di fronte a certe ridicole-
beghe nelle quali si perdono 
alcuna nostre Sezioni co­
strette ad ascoltare le di­
scussioni fra i fautori di uh 
alpinismo popolare quale lo 
sognò e lo valle, anche per 
lungimirante, visione politi 
ca, il Sella, e quelli di un 
pseudo purismo aristocrati 
co alpinistico- per i cui stes­
si fautori esso è solo una pò. 
sa rettorica non avendolo 
spésso mai realmente prati 
cato, di fronte a certi pro­
grammi dal tipo « scampa­
gnata » senza V indicazione 
della pur minima meta al­
pinistica («gita al Breuil», 
«gita a San Moritz», «gi­
ta a La Thuile » e simili) 
la lettura del .programma di 
Firenze e ciò anche per le 
git^ più modeste, dà un sen-
so di ottimistica serenità è 
di morale e quasi fisico con­
forto come il potersi disse'-
fare od una fresca fónte do­
pò faticosa ascesa. 

Le .parole infatti con le 
quali la Commissione Gite e 
per essa i direttori delle di­
verse escursioni descrivono 
e cercano di invogliare ì So' 
ci a partecipare numerosi 
alle manifestazioni in pro­
gramma, sono cosi indiuino-
fe, do esse traspare un co­
sì sincero e diciamo quasi 
•ingenuo entusiasmo, da con­
vincere sempre più, se anche 
ve ne fosse: bisogno, come 
non siano certo i più rumo­
rosi tromboni dell'alpinismo 
letterario coloro i quali con 
maggiore purezza ed umil­
tà d'animo sentono le bel­
lezze della montagna. Dimo. 
strano pure come si posso 
amare la . montagna ed es­
sere degni di salirla anche se 
condizioni indipendenti dal­
la Dolonfò del singolo lo co­
stringono a limitare i suol 
voli ed i suoi sogni a mete 
modeste. •., .• ' ,; 

Credo, anii sono certo, 
che la lettura del « Program­
ma gite » della Sezione di 
Firenze potrà non solo ser­
vire di modello e d'esempio, 
ma anche invogliare qualcu­
no e forse molti, a parteci­
pare a una o molte belle gi­
te prospettate. Ecco perchè 
ne riportiamo • qualcuna, 
quale esempio, impossibili­
tati, per la fironnia dello 
spazio, 0 ptibblicorlo - tuffo. 

Ugo di Valleplana . 

.Per la. prima gita del calen­
dario, quella effettuata il '3 
aprile scorso con mèta il M. 
Morello il Direttore della stes­
sa cav. Martelli annotava in 
calce: 

Non vi dispiaccia se con 
uno così umile gita ho inizio 
il nostro programma:, se di 
poco rilievo e l'altitudine 

questo modesto'monfogno deve 
esserci cara. E' su di essa'che 
•gran parte di jioi alpinisti ho 
mosso i suol primi passi, e do 
essa . per la . prima volta ha 
scorte le più lontane e mag­
giori cime, sentendo il desi­
derio nuovo di ascenderle e 
conquistarle; ed è in questa 
confusa ed inavvertita aspira­
zione all'ignoto. • ed all'arduo 
che ii è infiltrato nelle anime 
nostre il divino fermento del 
l'alpinismo. • V: ;., 
y Sarà una '^.bella ffiornoto di 

primavera: di nostri piedi ri­
deranno i primi fiori, sotto di 
noisi stenderanno ridenti «ol 
lofè. = Lontano,,vetófo. dalle fé 
nui nebbie pritnauèrilt, uno 
incomporobile cerchia di mon­
ti ci chiamerà .. 

Gita n. 10 - Domenica 17 lu­
glio:, M. Altissimo-Penna di 
Sunibro. , .Partenza, ore 4 in 
autopullmann per Serravezza 
e Campagrina. • Comitiva A: 
Per le cave di Falcovavia e 
la cresta ^ E . al.-M: Altissimo 
(m: 1589). Colazione al sacco. 
Discesa sti Campagrinà per il 
versante N.E. Ore di cam­
mino 5. " ' 

Comitiva B: Da Campagri­
nà, per il Passo di Fiocca alla 
Penna di Sumbra p e r ' i l .ver­
sante Ovest. Colazione al sac­
co. Discesa c.s. Ore di cammi­
no 7,30, 

< Chi, dalla riviera della 
Versilia osserva il meraviglió­
so gruppo delle Apuane non 
può fare ameno di notare un 
monte' di forma triangolare, 
posto in posizione centrate e 
preminente, solcato da pro­
fondi canali e cosparso di 
bianchi ravaneti. E' questo il 
Monte Altissimo che forse ap­
punto da questo effetto pì-o-
spéttico trae un nome invero 
usurpato. Quella che non è in­
vece affatto usurpata è Io fa­
ma del meraviglioso panorama 
che vi si può godere, uno dei 
più belli delle i4puone; . l'o-
scensione non è né difficile né 
lunga ed è particolarmente 
adatta a chi per la prima volta 
affronta queste montagne. , 

Gita invece aspra e piufto-
sfo fottcosa mo di grande sod­
disfazione, è quella della Pen­
na di Sumbra, massiccio* mole 
montuoso che, degradando per 
facili boschi ]2.erso E, precipi 
fa con impervie pareti à' N. e 
particolarmente a S. Il ver 
sante Ovest, percorrendo dia 
gonalmente il quale si pervie 
ne alla cima, è molto ripido 
ma ne è facilitata l'asceso do 
un lungo e tenacissimo palèo. 
Dalla cimo, ampia e pianeg 
giante, si gode un panorama 
interessante e vario sulla Gar-
fagnana e si possono osservare 
i paurosi a picchi dell'ancora 
intjiolofo porefe Sud,. 

Una manifestazione tanto Im­
portante come la. Fiera interna­
zionale di Milano non manca di 
interessare, si può dire, tutto lo 
scibile umano. ,E naturalmente, 
prima nostra cura è stata una 
visita al campo che più ci inte­
ressa, articoli dà sci e da mon­
tagna, raggruppati quasi tutti al 
primo piano del Palazzo dello 
Sport. 

Vi abbiamo trovato tutte In­
distintamente le Case che si so­
no specializzate nel'ramo, i cui 
stands sono uno vicino all'al­
tro, in modo che 11 visitatore' 
non ha troppo da girare per 
rendersi conto di quanto è e-
sposto. Prima -Impressione: la 
sovrabbondanza di suole gom­
mate e di calzature da monta­
gna e da sci,niella gamma infi­
nita dei loro tipi e sottotipi. Da 
Vibrom, col suo caratteristico 
padiglione" alla tirolese, molto 
elegante e misurato che denota 
la mano di un artista, alla Cros-
sed Rubber, che vi ha traspor­
tato la capanna in legno che a-
vevamo visto alla Mostra della 
Montagna per l'Ente del turismo 
di Bergamo, a Colli con le sue 
« Himaìaj/a » disseminate in va­
sto spazio, alla Visgomma ed 
altri; tutti 1 fabbricanti di suole 
gommate sono presenti. Sembra 
perfino impossibile che 11 con­
sumo possa assorbire tanta pro­
duzione, che va dal tipi più fini 
a quelli economici, per tutti i 
gusti. Poi altri piccoli oggetti 
di gomma; rotelle, allaccia-
sci. ecc. 

Eguale considerazione può far­
si per le calzature; dalla Munori 
del Calzaturificio di Cornuda, 
alla IVordteo di Montebelluna, 
alla Seghi-Dolomite, alla Tatra, 
all'Alpina dellai Superga licenza 
Pirelli In gomma, ecc., tutte le 
esigenze dell'alpinista e dello 
sciatore vengono soddisfatte; 
dai pesanti e robustissimi scar­
poni per le grandi scalate alle 
leggere calcature felpate per la 
arrampicata iri Dolomiti, alle 
scarpe da discesa. Quanta evo­
luzione dai primitivi tipi dei 
vecchi escursionisti che adatta­
vano le scarpe jnilitarii 

Quanto agli sci, abbiamo visto, 
novità assoluta crediamo, 1 tipi 
americani completamente in me­
tallo: non ci convincono troppo, 
però, abituati ' come slamo al 
classico frassino e al prezioso 
hikory. Espone Tallero,. Freyrie 
con al gamma degli sci norve­
gesi, Seghi e terrario coi famo­
si « Bolestra » e 1 «K d'oro», la 
grande Casa Persentco di Chia-
venna con sci e attacchi Kanda-
har; Termenini con gli attacchi 
Chaberton e bastoncini; poi an­
cora 1 dettaglianti, da Italo-
Sport, fornitore ' olimpionico ad 
Alas, la Ditta Aschia di Monza 
corh giacche a vento e altro ab­
bigliamento di ̂ usso per lo scia­
tore; infine L. iGhiiardi con ar­
ticoli vari di s{)or1; e particolar­
mente piccozze'Grivel, chiodi da 
roccia e ghiaccio Roseg. 

Bramont i jfresente anche al 

Padiglions del cuoio, con appll 
cazioni delle sue ormai classiche 
« Vl,bram ». L'organizzazione Ca-
soratl, nella Sezione Motonauti­
ca, ha la brando olpina brevet­
tata. Come curiosità citeremo, 
sempre ài Palazzo dello Sport, 
una Lambretta attrezzata per 
campeggio,. con tenda a due po­
sti di Morétti. 

Al Turismo i soliti grafici, car­
telloni, manifesti delle varie lo­
calità di sport Invernali e di 
montagna. Un giro occasionale 
al padiglione della Francia, Pa 
lazzo delle Nazioni;' ci ha fatto 
conoscere il capo del servizio 
propaganda al Commissariato 
generale del 'Turismo, Mr. Max 
Chamson-AldeÌ)ert, valente alpi­
nista che ha fatto, fra l'altro, 11 
Campanile Basso di Brenta, che 
conosce Toni ' Gobbi e Ramella 
e altri piemontesi e che era In 
rapporti col compianto Cerva-
sùtti. La Francia dà mollo rilie­
vo alle sue montagne e stazioni 
di sport Invernali con singolari 
pannelli a triplice visione che 
recano 11 verso di Petrarca «Di 
pensiero in pensier, di. monte 
in monte » e poi le statistiche 
degli alberghi di montagna, del­
le teleferiche e delle sciovie. • 

Adunata degli Alpini 
; a Yares© 

jaómehico' 24 corrènte pa 
recchie migliaia di olpini del 
Decimo dalla Lombardia e dal 
Piemonte converranno a Va­
rese per una manifestazione 
di cameratismo intensa e giu­
liva come se ne vedono poche. 
Le vie e le piazze della ele­
gante città prealpina risuone­
ranno dei pesanti passi degli 
autentici e chiassosi nostri 
< scorponi >, dalla mano pos­
sente e dal cuore d'oro, ve­
dremo primo gruppi ordinofi 
e fieri e poi, nel pomeriggio, 
comitive gioconde, rumorose, 
espansive, èbbre di confi e di 
giovinezza. Udremo voci, ri 
chiami, madrigali: vedremo 
abbracci di commilitoni, stret 
te di mano tenaci, soluti alla 
roce « ciao pois » ' 

Ci saranno tutti i reduci del 
Battaglione Intra, che sono 
migliaia; gli alpini del IV Ao­
sta con tutti i. loro vecchi co­
mandanti; - numerose fanfare 
e folte teorie di uoliigioni ac; 
compagnoforì. E' un anno che 
queste masse alpine della pro­
vincia varesina sono in fer­
mento: innumerevoli gruppi 
di alpini in congedo si sono 
cosfifuifi in ogni canto in 
quelle contrade. 

Noi alpinisti, che amiamo le 
montagne e le loro genti, salu­
tiamo fraternamente col più 
largo cuore questi nostri com­
pagni di sentimento e di cam­
mino e ci uniamo a coro con 
loro: salutiamo i loro leali co-
mandanti: capitano Sarti, pre­
sidente provinciale, e Pin Bar­
ba, uice presidente: colonnel­
lo Martinoia, nume tutelare 
dellt, risorta compagine alpi­
na. A. C. 

m m i f . ESTIVE ECONOMICHE 
IVEL GRUPPO DEL MONTEROM 

Organizzazione Sezione di VÌGEVANO del CAI. 

Otto turni isettimaiiali 
dal IO lugl io al 4 settembre 
ACCANTONAMENTO NAZIONALE nel Rifugio « Cit­
tà di Vigevano» (già Albergo Stolemberg-Grober) e 
nel l 'Albergo Guglielmina, al Colle d'Olen (m. 2871). 
Camere a due let t i con biancheria, bar, sale, sala da 
pranzo in grandissima veranda, telefono, luce elettrica, 
escursioni con accompagnamento di guide. Accesso da 
Alagna Sesia (m. 1191) ore 4,30; da Gressoney la Tri­
n i le ore 3,30, su comode mulat t iere . . 

ACCANTONAMENTO nel Rifugio « Città di Mortara » 
a « La Grande Hal te » (m. 1970), me tà s t rada t ra Ala­
gna e Colle d'Olen (ore 2). Camere a due let t i con 
biancheria, bar, sale, luce elettrica. 

Sèr-vizio au topul lman da Milano ad Alagna e r i torno. 

La quota di partecipazione si aggirerà sulle L. 9000; 
per le prenotazioni inviare L. 2000 per ogni turilo. 

Chièdere ' informazioni e p rogrammi al C.A.I. d i Vi- . 
, ' gevàno (telefono 5101 nel le ore se ra l i ) . 

Calzaturificio NORDICA 
.FRATELLI 
VACCARI 

MONTEBELLUNA 

( T r e v i s o ) 

Lavorazione speciale a mano 
di calzature per sci - caccia 
ptontagna ed altri sport 

MODELLO 

C O L Ò 
BKEVBTTO H077 
{Min. Ind. Comm.) 

Scarpa usato dagli Olimpionici italiani a St. Moritz 

\A 
Il campione più rinomato, co­

me ogni atleta che pratica re­
golarmente lo sport favorito, 
alla stessa stregua delle persone 
che devono 'mantenersi : in buo­
na salute per le normaH atti­
vità quotidiane, devono sorve­
gliare assiduamente il regolare 
funzionamento dell'apparato di­
gerente, nonché di quello inte­
stinale. 

E'" questo l'imperativo catego­
rico per ottenere , nello sport, e 
nella normale esistenza, i risulta­
ti migliori. 

Necessita quindi a tutti di a-
vere a portata di mano una sca­
tola di cialdini CARBOLACTO 
Pepsina Calcica, 11 tonico dige­
stivo e disinfettante intestinale 
di effetto sicuro. ' 

E' Un prodotto della Rodoli-
rion • Farmaceutici di Milano e 
si trova in tutti le buone- Far­
macie d'Italia. - , 

Wì&^ 
UNA CORAZZA 

CONT ÎO n i FREDDO 

Panciottodi cellulósa 
a strati multipli Brevettato 

L;>400.— , 

Alpinismo - Sci 
Slitta - Pattinaggio 

Tifo Sportivo 
Moto - Micromotore 

Caccia - Pesca 

per tutti gli sport un 

P A N C I O V I L L A 
•y I L X A E U G E N I O 

Carta imballo 
MILANO — Via Paisiello, ,3 

STAIdD 

Sciatori! Alpinisti! 

Equipaggiamenti compisti 
per SCI e per montagna 
Via Lu petta, 2 Cang. vn Torinij 
Telefono 152.275 - M I L A N O 

LOCO/A 
jm PCCLi 

/PORI/ J i LTturONO H>s** 

DI CARLO EOLOnBr? 
Via C. Aiberto 14 INTSBNà Hilano : 

A L P I N I S M O 
La Ditta 

Giuseppe Merafi 
M I L A N O 

V i a . D u r i n i , 3 - Tal. 71-044 
può completare II Vs. Equipag­
giamento con i Migliori Articoli 

' Sartorio specloiizzoio in costumi 
Sportivi p;r Uomo e Signora 

T E S S U T i E S C L U S I V I 

»E\TKOSPORT 
DESTROSIO, PURO IN TAVOLETTE 

L'energetico ideale per: 

A L P. I N I S TI . 
ESCURSÌONISTI . 

, ' ROCCIATORI 
In Véndita presso il C.A. I . , le Farmacie ed i'negozi sporlìvi 

F.R.A.G.O. • Via Rugabeiia 9 - iVIILANO 

Tendiscarpe OLIMPIA 

per la conservazione razionale delle calzature 

S C I • M O N T A G N A • C À C C I A 

S.A. FORME e FUSTELLEr Via P e s t a l o z z l l O - MILANO 

/^nTTnccHi 
/^SCI 

A L P 1 
CORTINA 
S P L U G A 
B R E U D u 
L I V R I O 
S I U S I 
O R T L E S 
A O S T A 
Z E T A 
E I S B E R G 
e a V i 
A O S T A e 
LATEMAR 
uòmo don-
:na b i m b o 

SCI - B A S T O N I - SLITTE ACCESSORI PER SPORT INVERNALI 
P i t t a i_. C H I L A R D I - M i l a n o 

SUOLE DI fiOMiarBRIVETTftli 
pe|5cifMoiittìgria*)Rpctitì|GTO 

•mMliMliy 
ITA L ì A i Milane^ 

,s y i;z z È;RÀ|£|^G'<Mter k 
»tBaslleà^' '^#neufabrÌ Ìc' 

Spesso II ci 
narc^ a pt 
che c r ede i 
nella tasc& 
nipotino tJDi 
accuratìiinai'a 
esempio- tivak 
vamo: a l f e 
versante NSa 
più yolgaimi 
di montagna 
di neve geial 
^ , O r a , diréfe 
innevati non 
regola nel le 
chessia- e no 
al sabotaggio 
quanto tern) 
Ci rimase, s 
moso giorno, 
TO' coscierizie 
nostra moni 

•dóve diavolo 
la neve". -" 

i Eravamo ] 
§ita veramen 
cioè non di 
che 'si fanne 
nostra massii 
v'erno & niei 

.gelo che sv 
'•eiuffl di pale 
dei faggi, nel 
nàie il fredd 
vamo ' soffert 
che mancava 
meno non si 
sante Nord, 
estrema risoi 
mo scendere 
cernente verd 
gheritiixe!....'^ 
rhargheritine, 
lemma.' 

.Lasciammo 
paesino imre 
domenicale, 
mo uno ''s 
vamo già- in 
stone, soli p 
vergine del e 
trat t i solo d 
ventura. Più 
per compag 
smilzi persor 
sciottesea me 
nostre ombr 
sole si alluni 
dio sottostan 

Ah, dimen 
sentarvi .qua] 
di Sumbra, n 
no. 'Una bi 
un po' strar 
da est, con 
quasi appeni 
ziente in grò 
relli cespugli 
Samente, al 
aspre j consci 
romjJe e si i 
ad ovest,.si i 
scrolla ,̂  dalla 
nuta: cririier: 
fai|r:"^MW 
erba desoiat 
g ibne ' delle 
melanconica 
gno rocce fé 

/-:Stio nor 
i':-^ ' * ' * ' p a 
m.-iticherete 
tri nomi, di r 
Udiste parlar 
lìrete mai, i 
vece ricorda 
già perduto, 
ghiottitò dal 
de ' sempre ( 
do. Rimarra 
dite paginet 
forse un gio: 
potino terrib 
dronirà, ma 
barchette e 
miraglio. 

Noi osavar 
auspici dal l 
trovate sul 
al Passò di 
vammo, sotto 
Ovest, segna 
golo poderosi 
ra ; pochissir 
in un chius 
era da' tem: 
ghiotto progi 
quindi, nient 
ne l a w i a e 
rocce scopert 
mo allora, di 
dii a nord, . 
gnana: c'era 
lata, con visi 
giastre. 

Calzammo 
scendemmo 
strani palmi 
tento di tagl 
in basso: la b 
settentrionalf 
Bi attendèvai 
pra di polrle 
ciose, qua e 
di neve, qu 
destinata a i 
te il lustri le 
ho u n debole 
solitarie e si 
luci, senza p 
cavamo da 
scendendo a 
un > canalone 
nessuna " trac 
ecco, poco d 

$.Caterl 
Baile 

Affittasi a 
l'etti, acqua 
Rivolgersi: 

B 

L 
LA 

NE 

::i'>';.ii^^ 
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' Spesso 11 ci capita di a t t a n -
nàrci a /cercare qualcosa 
che credevamo di avere 
nella tasc^ tale o cbe un 
nipotino terr ibi le ha fatto 
accuratamarate sparire. Per 
esempio- ^xjél giomo, cerca­
vamo alfennosamente un 
versante NSard, voglio dire 
più volgarmente, ima faccia 
di montagna, ipon su un po' 
di neve gelate.'v 
_,Ora, d i re te -vo i , - i v e r a n t i 
innevati n o n ' ^ tjwyano d i 
regola nel le laiache di chic­
chessia- e non 'sono «oggetti 
a l sabotaggio' <ft'. nipotini per 
quanto territtiK., Infat t i non 
Ci rimase, sempifie" quel ' fa­
moso giorno, cine jiare u n g i -
rp' coscienzioso intorno alla 
nostra montana» ; e vedere 

•dóve diav(jIo\s i«i |a cacciata 
la neveT -"'^ • ', 

jEravamo par t i t i • pe r u n a 
gita veramente «invernale-*, 
cioè non di qiaelte invernal i 
c h e ' s i fanno in priniavera", 
nostra massimavseriefflà: o i n -
v'erno o niente . JcRreènale il 

.gelo che aveva arrost ì to i 
'ciuffi di paleo e le Kunaglie 
dei faggi, nella valle, "Aiver-
ndle il freddo boia che- ave­
vamo ' sofferto sa lenda Sol© 
che mancava la ne^^i, o- a l ­
meno non si vedeva. iSSal'Vier-
sante Nord, pensammo- — 
estrema risorsa - ^ o dovre­
mo scendere sui pratf preAi-
cemente verdi a cogliere inai ' -
gheritinp!... Versante IMoird ô 
margherit ine, questo . i l d i ­
lemma.'' ' : : \^,. • ' 

.Lasciammo sot^p di noi ii^ 
paesino immerso nel stonilo 
domenicale. Quando -udinn-
mo uno ' scamp^anìo e r a ­
vamo già- ih alto su u n co­
stone, soli contro; la pagina 
vergine del cielo, aden t i , a t ­
trat t i solo dalla nostra acjir-
ventura. P iù tardi avemmo 
per compagnia dei lunghi 
smilzi personaggi di donchi­
sciottesca memoria: erano le 
nostre ombre che al primo 
sole si al lungavano sul pen­
dio sottostante. 

Ah, dimenticavo, di... p r e ­
sentarvi, qualcuno. La .Penna 
di Sumbra, méta di quel gior­
no. jUna brava montagna, 
un po' s t rana se mai; Sale 
da est, con pacato profilo 
quasi appenninico, reca pa ­
ziente in groppa alberi albe­
relli cespugli, poi improvvi­
samente, al cospetto delle 
a s p r e . consorelle apuane^ si 
romjJe e si inabissa a sud e 
ad ovest, si i rnpenna 'a nord, 
scrolla: dalla -gròppa dive­
nuta "criniera ' i-^ieespugli .vo ,i 
f a i | r : " ^ M W fol* --n ^S leo , 
erba desolata e senza s ta­
g ione ' de l l e ; Apuane, a far 
melanconica compagnia : alle 
giio rocce ferrigne. : 

• / - s u o nome non vi . dirà 
li «^par t i co la re : lo d i ­

aprirono, vedemmo una l i ­
nea bianca ìncuncarvi'si. 

In breve raggiungemmo il 
fondo del canalone. C'era 
un basso strato di neve 
dura, qua e là affioravano 
rocce e ciuffi di paleo ve ­
trati . Disfacemmo il nostro 
cordame, lieti di non por­
tarlo più inut i lmente in grop-

^pa, e ci dividemmo in. due 
ìxjit&ite d i due ciascuna. P ÌT 
p»i, previdente contro le a-
riette" fresche che spirano sui 
versanti Nord, sfoggiò un 
candi(k>'e frivolo passamOn-
t a ^ a con nappolina: ottimo 
pe r la foto-ricordo in vetta, 
osservammo maligni. Co-

ni-.iticherete presto come al ­
tri nomi, di montagne, di cui 
Udiste par lare e che non sa­
lirete mai, forse. A me in ­
vece ricorda qualcosa che ho 
già perduto, un giorno, in ­
ghiottito dal passato. Si pe r ­
de ' sempre qualcosa, viven­
do. Rimarranno delle sbia­
dite paginette di diario, e 
forse un giorno il solito n i ­
potino terribile se ne impa­
dronirà, magari per farne 
barchette e feluche d a . a m ­
miraglio. 

Noi osavamo t ra r re ottimi 
auspici dalle croste gelate 
trovate sul sentiero. Giunti 
al Passò di Fiocca,' ci t ro­
vammo, sotto l 'erto versante 
Ovest, segnato da uno spi­
golo poderoso come una p ro ­
ra; pochissima neve, anche 
in un chiuso canalino che 
era da' tempo méta d i un 
ghiotto programma. A ovest, 
quindi, niente da" fare, t r an ­
ne la w i a comune di facili 
rocce scoperte. Ci affacciam­
mo allora, dal passo, sui pen­
dii a nord, . verso la Garfa-
gnana: c'era della neve ge­
lata, con viscide placche gr i ­
giastre. 

Calzammo 1 ramponi e 
scendemmo in fretta : come 
strani palmipedi, con l 'in­
tento di tagl iare per i nevai 
in basso: la base del versante 
settentrionale, l'unico da cui 
Bi at tendevamo qualcosa. So­
pirà di paiole, sue pareti roc­
ciose, qua e là punteggiate 
di neve, quella neve triste consigliato di leggere, suU'ul 
destinata a rer^der t e t ramen- timo numero, l'articolo di Al-

minciammo a . salire; calco­
lavamo di -aver da superare 
un dislivello sui 350 metr i : 
metro più, metro meno, cre­
do non vi interessi. Il sole 
era già alto, ' ma nel nostro 
canalone dovevamo diment i ­
carci - della sua presenza e, 
dei ^ suoi conforti; era solo 
qualcosa di al di là; al di Jà 
della ancora lontana cresta 
finale. L'ampiezza del ca­
nale ci faceva sperare bene 
circa spiacevoli incontri con 
sassolini e ghiaccioli volanti. 
Più su il pendio era vario, 
gibboso, un po' più esposto. 

Ci voleva qualcosa per 
rompere un po' la monoto­

nia, e allora un rampone di 
Andrea, in quel momento 
primo dell 'altra cordata, non 
prese bene, chissà perchè, e 
lui precipitò, passò in volo 
su Pipi privandolo del can­
dido passamontagna. Pipi 
resse encomiabilmente lo 
strappo, chissà perchè. • Av­
vengono in montagna cose 
che non capiremo mai. Bi­
lancio: una caviglia di An­
drea divenuta pressoché in­
servibile, qualche escoriazio­
ne lieve. Un po' di batticuo-» 
re per tutti, facce pallido-
verdastre, un'occhiata alla 
sottostante voraginetta, e un 
idiota sorriso di circostanza; 

< E' andata bene ». Indi de­
licata manovra «per recupe­
ra re il copricapo di Pipi. Una 
rampogna al caduto: « Un'al­
tra volta che vuoi scendere 
così, a-werti! »..<. 

Dovemmo formare un 'uni ­
ca cordata, u n a di quelle 
cordate serpente che pare 
non debbano- mai arr ivare a 
destinazione. 

E su di nuovo, uno per 
volta, sul fianco sinistro del 
canale, dove l a . neve scarsa 
e il vetrato non permet te ­
vano le sicurezze migliori e 
i recuperi di corda più age­
voli. Una cordata con una 
caviglia di nieno è come un 
millepiedi zoppicante. 
. Sapete anche voi com'è la 
storia quando si sale un ca­
nalone gelato. E' tut to lì: 
una storia interminabile e 
monotona di uno zig dopo 
uno zag, un pas?o,dopo l 'al­
tro, un gradinò 'dopo l'altro, 
un colpo di piccozza dopo 
l'altro. Lo so, non è bello a 
raccontarsi come certe salite 
di roccia, ma io non ne ho 
colpa. , 

Restano sotto »di noi i bu ­
chi impercettibili dei « die­
ci » e dei « dodici » punte, 
qualche scalino. Talvolta an­
che delle tracce giallastre 
sul bianco della neve..., per 
cui forse la futura genera­
zione di alpinisti, quella va ­
ticinata da qualche ameno 
scrittore, provvedere anche 
all 'installazione di eccelsi ve ­
spasiani. Questa umanità in­
sozza tut to, perfino i ver­
santi Nord. ,;• 

Conoscerete certo le soste 
snervanti per i ; recuperi , col 
gelo che sale dai piedi fino 
alle midolla; e il sole è lon­
tano, a schernirci su altri 
versanti più radiosi, e giù 
sul verde della valle. 

In quel momento uno stil­

licidio scandiva 11 silenzio, 
come un orologio cosmico 
cne segnasse le pulsazioni 
minime delle montagne. For­
se allora ci sentimmo anche 
noi delle fredde creatore 
senza passioni, come la neve 
di questi versanti in ombra, 
come un sasso o una s ta la t ­
tite. Ma bastava un nulla 
perchè il latente desiderio 
di sole r i tornasse spasimo. 
In attesa dei movimenti dei 
compagni, io guardavo 'Va­
gli, laggiù. 'Voi non sapete 
chi o che cosa sia 'Vagli; al­
tro nome che non vi dice 
gran che. E' un paesino di 
Garfagnana, che quel giorno, 
avevamo modo di mirare, 
quando la salita lo permet ­
teva. C'era un sole domani-

TRA 1 LIBRI 

"GHANSONNIER VALDOTAIN» 
Mise en page et i l lu-cese. . . . e (pag. 62): . ...in i fascinosi (e gli alpinisti non 

"francese, o sacerdoti, parlate- possono sentire che la simpa­
ci... quando, durante la S. Mes- tia per la Svizzera, terra emi . 
sa. noi . v'ascoltiamo in gi- nentemente montanara), e poi 
nòcchio... ». , * , perchè molte di queste note 

strations du prof. Aimé 
Berthet, Revision musi-

, cale d'Oger. Edizioni, jMu-
sicali Augusta, Torino 
1949. Pagg. 92. L. 500. 

Un nuovo. canzoniere val­
dostano era atteso, e non sol­
tanto dai valdostani dopo che 
anni ed avvenimenti avevano 
rarefatto dalla circolazione li­
braria il piccolo « 'Valdòtains 
chantons! > edito nel 1932. 

Questo che il Berthet ha af­
fidato alle stampe si presenta 
nel formato e nella veste este-

, ^ , , riore del - noto - < Messagger 
cale t r a le case e le viuzze, i^gj^ótain . ed è ricco di ben 
c'erano certo gli uomini dab- j 71 canti curati nel testo e 
bène che si riposavano, igno- chiari nelle musiche (linea 
rando i versanti Nord e la 'melodica) e ravvivato da gra-
stràna gente che va... villeg- ziosi disegnetti d'ambiente. 
giarvi per varie ore. 'Vagli 
ci faceva compagnia, mal ­
grado ci dividessero la di­
stanza e lo scivolo viscido. 
A lasciarsi andare su quella 
bella pista da « toboggan » 
si sarebbe detto di arr ivare 
proprio sul sagrato... 

Erano circa le quat tro po­
meridiane quando la nostra 
costanza e la pietà di Do­
mineddio ci fecero uscire 
sulla , r iposante calotta ne ­
vosa di una anticima, 'al so­
le. Via tetr i ricordi di ca­
naloni, men t re dal versante 
tirrenico sembrava venire 
un'aria nuova, quasi sa lma­
stra e saporosa di erbe.- E 
il mare era di argento fuso, 
sotto la . luce tarda e m a ­
tura, e pareva vicinissimo. 

Ora la giacca a vento fa­
ceva caldo. Raggiungere la 
cima per cresta fu una b r e ­
ve passeggiata, consigliabile 
perfino a convalescenti. Non 
così per Andrea, cui la ca­
viglia distorta dolorava a 
ogni passo. Ma forse in ve t ­
ta dimenticò tutto anche lui, 
per un po'. 

P repa rammo una bevanda 
calda. Compitissimi anche 
quassù, osservammo: era e-
sat tamente l'ora del té... 

VINCENZO SARPERI 
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Questi inguaribili raccoglitori di suole 
Quest 'anno non è stato 

benigno in fatto di neve. 
N'è caduta un po' qua e là 
a vanvera. Forse gli angeli 
addetti aliai, neve sono stati 
mobilitati al trove a squillar 
trombe di pà«ce chiamati da l ­
la buona volontà degli uo­
mini, che, a à«ntir loro, ve ­
ramente la vò^'Jiono la pace 
sulla terra; sia gli uni che 
gli altri. Così, è ;successo cjje 
là .hè^é*'abbantÌ[HÌatà>-;Kt sé 
stessa,, s'è , , s b i z ^ r i t a . , a svo­
lazzare nei cieli ealdi, del 'sud 
lasciando aU'ascitóto noi che 
tanto la desideravamo. Ciò 
nonostante, le atyi.tuali frat­
ture si sono reifistrate lo 
stesso. Anche le gare . Gare 
per tutt i i gusti. ,Per-o l im­
pionici e per cittadini. Dei 
primi non ne par l iamo per­
chè a , loro sono yià state 
dedicate dai quotidiani spor­
tivi venti e più rigHe. (Cosa 
volete cittadini, più d i venti 
righe per uno sport '.che non 
richiama pubblico? '^Chi fa 
del tifo per lo sci? L a Sisal 
non contempla premi ft^er chi 
punta sullo sci. E pai, an-
diarnó giovanotti,' cosai vo­
lete, paragonarmi una- cin­
quantina di chilometiià' di 
fondo con Bartali e Cbppi? 
Siamo ragionevoli). PariJtere-
mo dei secondi. 

•Li vedevamo'par t i re ilV sa­
bato pomeriggio con le assi­
celle, s t iet te sotto l 'ascèlla; 
scrutavano il cielo imp'lo-
rando la neve. Forse corire-
remo suli;erba, si dicevaino. 
E' faticoso correre con gli 
sci sull'erba, si dissipa: jan 
sacco d'energia e si va a 
piano. Ma' i fondisti cìttà\-

dini son disposti anche a 
questo. Si r i trovavano lassù 
nell 'alberghetto con gli av­
versari. Son cosi pochi i fon­
disti cittadini che pot reb­
bero essere ospitati in un 
alberghetto piccolissimo. So­
no pochi e sempre quelli. 
Prestissimo, correvano in ca-
mera^ non a dormire come 
si addice a un buon atleta, 
bensì a strofinare la mano 
sugli se t -spargendo . sciolina 
o l t r e . c h e . s u questi, sul m u ­
ro, sulle coperte e altrove 
con grazioso senso decora-! 
tivo. E al primo rumorino 
in corridoio, pur essendo 

rezzano, la propr ia moglie 
come se sciolinassero con 
grave pregiudizio dell 'orto-
cosmesi e. di eventuali fo-
runcolini • matur i . Sono de­
gli alchimisti; i più fanatici 
portano con loro minuscole 
pese per calcolare le giuste 
dosi di sciolina e sino alle 
ore piccole s 'arrossano il 
callo sul palmo della mano. 
Non, ho ancora conosciuto 
un fondista 'che ha azzeccato 
la sciolina adat ta . . . 

Non disponendo di neve 
a porta ta di mano nel corso 
della settimana, il fondista, 
questo strano . esemplare di 

tura del torace scritta sul 
petto. Invece son fondisti, 
tornitori o impiegati o sarti, 
che dopo il riposo lavorat i­
vo sett imanale, vengono 
quassù a fqrellare la neve 
con calde goccioline di su­
dore. , ,) 
• Li vedi par t i re a un mi­
nuto uno dall 'altro; negli a t ­
t imi che precedono il via 
strofinano i léèni. T loi^o òc­
chi sono fissi tif- 'alto. 'A che 
pensano in ques^io momeinto? 
Forse sognano allori, coppe, 
medaglie e ricchi premi? Son 
brevi pensieri che si dissol­
vono al «Via» rincorrendo 

IL PARGOLETTO AL GENITORE 
FONDISTA: ''PAPALINO FA CE VI 
TUTTI I CA3IP10NAT1 CALZOLAI ? yy 

sbarrat i in camera, nascon­
devano in un baleno gli in ­
numerevoli barattoli di scio­
line perchè l'ipotetica spia 
avversaria non scoprisse qua-
l'erà il segreto per 'essere 
veloci l ' indomani. Al che il 
signore grasso che s'era chi­
nato a scrutare al buco del­
la ser ra tura sognando di 
scorgere in costume succinto 
la Ghighì, quella « toga » 
forte, si rialzava con fatica 
e, allontanandosi meditava 
sui barat tol i in genere. E 
la carezza r iprendeva nella 
stanzetta sin che gli sci 
stanchi si 'mettevano a fi­
schiare. Ci sono fondisti che, 
per forza d'abitudine, acca-

uomo, raggiunge nottetempo 
le strade gelate della per i ­
feria, e per allenarsi, si sve­
ste e, saltellando, percorre 
lunghi trat t i di strada fra 
i prat i mettendo in fuga i 
fantasmi della notte. 

Sino al giorno della corsa. 
Giunto questo, dopò la notte 
trascorsa a sciolinare, eccoli 
impettiti alla partenza que­
sti '« sempreverdi », e por­
tano baschi, fazzoletti e altri 
oggetti sul capo per nascon­
dere i capelli grigi, si che i 
rari- passanti scicalzanti t r a t ­
ti in inganno dai loro p ro ­
fili decìsi e dei muscoli b i ­
cìpiti, - lì scambiano per a i ­
tanti coscritti con la me t ra -

gli abeti verso il cielo, come 
nuvolette. Una tìi queste n u ­
volette si impigliò u n giorno 
in un ramo, si ruppe come 
una Inolia dì sapone e lasciò 
cadere sulla neve una meda­
glietta d'oro, piccola come 
una goccia dì sudore. 
^Eccoli sparsi pel bosco l u n . 

go la pista. Salgono, a r r an ­
cano, sbuffano, lassù, sopra 
il loro capo la Chichi sul 
seggiolino appeso alla fune 
rincuora Fufi che ha fifa del­
le vertigini. 

Ce la mettono tutta, i po ­
chi, vecchi, eterni rivali . Al 
t raguardo la sorpresa. Pr imo 
Pinco. Ma Pinco è u n va l ­
ligiano, non ha le carte in 

regola. Tira, molla. La fac­
cenda passa alla corte d 'ap­
pello, corte preposta per r i ­
solvere queste faccende e 
che invece di risolverle as­
sumendone la responsabilità, 
condivìde con gli altri il r ì ­
schio, raduna ì dirigenti del­
le società; un'assemblea co­
me ai rONU. Parla il gran 
pacere: « Embè, come la 
mettiamo sta faccenda, quel­
la del •valligiano, che ha bat'r 
tuto i cittadini? » Salt iamo 
le discussioni. Esito: sì, lo 
squalifichiamo, ma diamo a 
lui un premio; e che, non 
se lo mer i ta? 

Alla premiazione il. fondi­
sta cittadino, quello della 
nuvoletta con la piccola me­
daglia d'oro sì vedrà conse­
gnare un paio dì suole dì 
gomma. Le medaglie si a p ­
pendono sul petto, ma le 
suole di gomma? Sì son mai 
visti atleti decorati con suo­
le di gomma? Un paio, bè, 
sarebbe possibile, ma chi ad 
ogni gara ne vìnce di suole, 
che se ne fa? Per la moglie, 
per altri familiari? Nulla da 
fare, son suole vaste coinè 
una città: numero 44, che, 
son premi abbondanti. 

Allora il fondista raccoglie 
le suole in un armadiet to 
corredandole con un bigliet­
to: corsa tale, terzo arr ivato 
anno tot. Le mostrerà ai fi­
gli, dirà loro: «Quest i sono i 
miei allori, sono i « ricchi » 
premi di tuo padre atleta ». 

Al che il pargoletto: « Pa ­
palino, facevi tutti campio­
nati calzolai? ». 

CEPPARO 

Fatica lodevole, dunque, di 
cui si dovrebbe dare atto e 
ringraziamento agli autori e 
collaboratori e all'editore. 
Sennonché... ne rimango un 
po' perplesso e qualche dubbio 
mi si affaccia sui criteri e gli 
intendimenti della pubblica­
zione, dubbio che manifesto 
qui cpn schiettezza, fiducioso 
possa venir dissipato da qual­
che argomentazione sfuggita 
alla mia considerazione.-

Dichiara l'Autore d'aver po­
sto cura nel . recueillir. les 
chansons,en usage (la sotto­
lineatura è mia) dans les 
Foyers 'Valdòtains , allo scopo 
di . ...arrèter le flòt incessant 
des chanspnnettes exotiqùes 
qui mènacent de f aire sombrer 
nos bonnes t radi t ions , . E che 
la minaccia sia grave lo con 
ferma indirettamente "l'Asses­
sore alla pubblica istruzione 
(in una delle parecchie prefa 
zioni al j volumetto) poi che 
. ...les vieux airs risquaient 
fort de mourir, oubliés par 
notre vaillante jeunesse'.. Lo­
devole cosa questo voler man­
tenere viva la tradizione gè 
nuina del ceppo valdostano di 
fronte alla marea dell'esoti 
smo, dilagante purtroppo non 
soltanto colassù, che mi trova 
fraternamente simpatizzante 
sino ad indulgere se, putacaso, 
si fosse inserito nel repertorio 
qualche canto non precìsa-
mente « en usage > ma già 
morto, con la speranza che 
nuova diffusione e propagan­
da — dopo il balordo divieto 
dei tempi ben noti — lo sap­
piano risuscitare (e purché i 
morti non siano troppo nume­
rosi che, anche nelle vite dei 
taumaturghi le risurrezioni si 
incontrano raramente). 

Ho detto tradizione genuina 
del ceppo valdostano come il 
titolo del volumetto parrebbe 
convalidare e come e consa­
crato dalla consuetudine'. di 
siffatti canzonieri che raccol­
gono le voci del popolo rite­
nute-peculiari alle varie zone 
(non dunque tutto ciò che 
quei determinato popolo co 
nosce e canta, che nessuno si 
sogna di inserirvi una... litania 
lauretana od un... moderno 
ballabile, benché arcinoti e 
arcicantati dal medesimo!). 

Qui appunto ho dovuto ri­
scontrare diversa tendenza- nel 
Berthet il quale, assiema, a 
canzoni che si possono ritene­
re locali, comprende un buon 
mazzo di canti penetrati dalle 
regioni francesi neppure di 
montagna (press'a poco come 
Se capitasse di trovare < Tri 
poli bel suol d'amore > in un 
canzoniere dell'Ossola o della 
Valtellina) e arie di Borgogna, 
Bress e... Normandia, arie 
che spero 'non siano state le 
principali ispiratrici delle af 
fermazìonì del Presidente del­
la Sezione aostana del C.A.I. 
(pardon! Section d'Aoste) che 
sa ascoltarvi entro « ...la gran-
deur de nos monts .l'harmonic 
de nos paysage.... ecc. ecc. 
giacché . nos montagnes sont 
les plus belles du monde e tio.s 
(la sottolineatura è mia) 
chansons aussi . . 

Altri sono canti derivati 
dalla Svizzera romanda. qual­
che altro è inno di fattura o 
adattamento più o meno re­
cente, i cui eventuali pregi 
non possono comunque venire 
esaminati dal punto di vista 
folcloristico. 

Tuttavia il dubbio iniziale 
potrebbe venire bonariamente 
messo in disparte se un altro 
non si affacciasse più forte del 
primo — non più sui criteri, 
ma sugli intendimenti — acca­
dendo di leggere (traduco da 
pag. 9): . ragazzette del nostro 
tempo che parlate italiano 

In codesti canti lo scrivente, 
non tanto perché italiano 
quanto, perché modesto ama­
tore del patrimonio local,e dei 
valdostani, non riesce davvero 
a ravvisarvi: < l'expression 
spontanee de leurs sentiments 
patriotiques et reg ionaux. 
(v. prefaz. Bionaz), sentimenti 
che per molte vie gli risultano 
fortunatamente essere diversi, 
ma piuttosto dubita si celi il 
proposito di pochi propagan­
disti di una causa straniera 
che amano presentarsi al po­
polo valdostano in falsa veste 
di difensori dì quel patrimo­
nio che proprio essi vanno 
— e gravemente — tentando 
di alterare e insidiare. Sono 
malpensante? Ben venga una 
serena chiarificazione e sarò 
il primo ad esserne lieto. 

Frattanto, però, — poiché il 
canzoniere pare sia anche de­
stinato alle scuole (v. prefaz. 
Caveri) — i ragazzetti saran­
no lieti di imparare (pag. 82): 
. Alsace, hélas!, quand viendra 
tà vengeance? V (quale? quel 
la tedesca, forse?!) e (pag. 81) 
. ...je suis fier d'étre bourguì 
gnon! .. 

Giovanni. De Slmonl 

« Piccolo paese, irto di aspre 
montagne e di selve oscure... » 
è l'inizio della paginetta con 
cui Diego Valeri presenta il 
suo panoramico « Taccuino 
svizzero », giunto in Omaggio 
alle sezioni del C.A.I. dall'En 
te turistico della Confedera 
zione. E poiché abbiamo avu 
to la fortuna di leggerlo, non 
ci sembra ora inutile dirne 
qualcosa qui. 

Badate, non perché si t rat 
ti dì letteratura alpina o ab 
bia comunque stretto interes­
se per gli alpinisti, ma per 
rendere anzituttto omaggio a 
nostra volta al « pìccolo pae 
se », o se volete, alle sue 
montagne dai nomi sonanti e 

di viaggio parlano veramente 
dì quelle montagne, dove t r e . 
nini Intraprendenti si avven. 
turano come ragni fin sopra 
ai duemila metri entro nevo. 
se tringeè; e parlano di valla, 
te. di-laghi, di panorami, di 
stirpi solide e sagge di mon­
tanari. Il paesaggio alpino, col­
to in tutte le sue stagionali 
sfumature cromatiche, è vivo 
in certe pagine: sfingi lontane 
di rocce e di neve, nere fre­
sche selve dove dimora lo spi­
rito delle saghe nordiche, e 
cieli, nuvole, alberi, cose, pae­
si. Un paesaggio che « ci 
guarda con quei chiari o c 
chi del Nord », terre dove 
sembra che si debba vivere 
« senza peso di sangue e di 
passione ». 

Note di viaggio, niente di 
eccezionale, avverte l 'autore, 
ma possiamo dire fresche vi­
vaci colorite note, • anche 
quando affiorano tra remini­
scenze storiche e abbondanti 
citazioni letterarie. Del resto 
il nome del « taccuino » è 
quanto di più eloquente potè, 
va richiedere questa serena 
dimessa svagata fatica di Va. 
Ieri. Anche la veste, gli in­
genui colori della copertina e 
le pagine hanno la semplice 
chiarezza di un taccuino, un 
taccuino presentato, diremmo, 
con un nordico nitido buon 
gusto: siamo nello spìrito di 
quel caro « piccolo paese 
Belle le numerose fotografie, 
pagine dì note altrettanto 
chiare del volumetto. 

Se andate in Svizzera, do­
vreste unire all'inseparabile 
bagaglio delle guide e carte 
turìstiche, anche il « Taccuì­
no ., come una guida meno 
arida e più ìnvogliante, per 
capire certi intimi valori di 
quei paesi e dì quelle genti. 

E se non ci andate... ottima 
ragione per farvi intanto del-
la Svizzera, un'idea panora­
mica con queste note. 

Vince 

Diego Valeri: Taccuino Sviz­
zero, Ulrico Hoepll ed., 1948. 

Un gruppetto dì nullìsti mi­
lanesi . radunatosi alla cheti­
chella ospite in via Cusani 1 
vi sottopone questo program­
mino: 

(giovedì 21 aprile ore 21 via 
Ciisani 1 presso Inaìl proie­
zione di diapositive a colori 
e di filmetti interessanti. Il 
locale è spazioso; intervenite 
numerosi con amici e simpa­
tizzanti. 

Domenica 1 maggio gita ci­
clistica alla Madonna del Bo­
sco-Ritrovo in Milano, via Na . 
pò Torrianì 14 alle ore 7.30. 
Portate i viveri. Distanza km. 
30; primo raduno nullista al­
l'apèrto. 

Domenica 8 maggio raduno 
dei nullisti al Sette Termini: 
per programma della gita vale 
quello degli « Amici dello 
"Scarpone" ». I nullisti resi­
denti fuori Milano che inten­
dono intervenire chièdano de­
lucidazioni a: Nullismo, viale 
Lombardia 23, Milano. Per r i­
conoscerci si è stabilito di 
portare all'occhiello uno zero 
di metallo; il nullista Villa 
sta interessandosi per la fab­
bricazione in serie dì questo 
segno di riconoscimento. 

Eccovi ora delle considera­
zioni di Ginetta Zappa: 

NULLISMO; Con questa pa­
rola ecco finalmente aperta 
una parentesi sulla vita spi­
rituale dell'anima. Annullarsi 
completamente 'davanti alla 
grandiosa bellezza della na­
tura. Questo nulla che dona 
le consolazioni più pure e 
più vive: sentire l'anima inon­
data di dolcezza, anche alla 
sola visione della più piccola 
cosa che appartenga aU'ini-
mensa opera del creato: eie-

cantate come me dialetto fran- 'vare Io spirito alle-cose su-

c 3 
Ancorasi! FfaiicescJiinMs"t^'! - Zltt^^t 

i l sig. Arturo Bellùni dì Lu--
gano ci aveva' scritto per 
esprimere la sua disapprova­
zione per la propaganda fatta 
all'impresa.«. jdi.,- .Eranceschini 
sul Sass Maor. Gli abbiamo 

te il lustri le paret i Nord. Io 
ho u n debole per queste nevi 
solitarie e senza sole, senza 
luci, senza passioni... A r r an ­
cavamo da un po', sempre, 
scendendo a mezza costa; di 
un > canalone che cercavamo 
nessuna " traccia, ancora. Ma 
ecco, poco dopo le pareti si 

S. Caterina Valfurva 
Baila Horita 

Affittasi appartamento 7 
l'etti, acqua corrente, bagno. 
Riyoigersi: Buzzi-Clementi, 

Bormio. 

bertini, come pure- la risposta 
di Franceschini a Ramella 
onde potesse ricredersi. Ma 
egli replica che « essi mi spro­
nano maggiormente nella mia 
convinziqrie che la.montagna 
deve provocare un godimento 
spirituale nel quale la gara 
oppure là, reclame non possa­
no trovar posto nei cuori degli 
olpinisti. Non sono d'accordo 
che la montagna possa vincere 
l'uomo quando lo stesso abbia 
potuto abbracciarla tutta, co 
me fece Franceschini al Sass 
Maor. D'altra parte ebbi an­
ch'io la iortuna di arrivare in 
cima per lo spigolo del Velo, 
al Salbischjn ver la Sud, al 
Cervino, al Zintilrothorn, al 
Bianco Grat, ai piedi del Naso 

lacrima dal freddo o dalla 
gioia di sì grande, bellezza. Un 

\uomo quando ,si sente vera-
unente forte non fa dell'esibi-
ziionismo personale,' ma solo 
dìeila propoganda sana, propa-
g^Tunda che tutti possano ascol-
ta,re con tranquillità d'animo 
écJ eventualmente spronarli a 
di'fttlgare sempre più il senso 
deiUi bellezza delle nostre ci­
me e '"•o''^ spingere la gioventù 
al Jalire pericolosamente, la­
sciando i cuori di coloro che 
ci sfmo cari e che stanno a 
casa in ansia, invece di essere 
frarMjwilU ,. E ci informa che 
calcht«:à maggiormente la 
penrVa. su questo argomento 
sul periodico Sci e piccozza di 
Lugano ; o sul Corriere delle 
Alpi d^, Torino, . t r i •moniera 
da cosùwgere Franceschini a 
venire in Svizzera, dove può 
fare una- magnifica scalata: la 
prima dteilo spigolo Est della 
secondo ' .<»rre del Salbjt, op­
pure la Cresta Ovest della 
prima tonre.,. 

Riteniamo' che non vi sarà 

anno) perchè Fran"ceschini vo- tempo in cui fu compiuta. 

del Scerscen; ma mai piansilbisogno di ^-calcare la penna » 

su nessun altro giornale (os­
serviamo al signor Belloni che 
il Corriere delle Alpi è ormai 
scomparso dalla scena edito­
riale alpinistica da oltre un 

to per sfatare le voci che era­
no state messe in giro in 
qualche ambiente, che cioè 
tale impresa non potesse con­
siderarsi autentica dato il 

glia accogliere. l'invito rivo! 
togli. : 

E tornando al meritò della 
polemica, che ormai s ta . di­
ventando troppo lunga, sul-
r impresa di Franceschini, 
chiariremo al nostro abbonato 
di Lugano e a quant'altri do­
vessero pensarla come lui, che 
la relazione a suo tempo pub­
blicata da noi è stata da noi 
stessi provocata e messa in r i­
salto, non solo per il suo va-
lore intrìnseco, ma soprattut-

Franceschini di sua iniziativa 
non ci aveva mandato nulla; 
é stato qualche nostro Collega 
dei quotidiani che ha . mon­
tato . la solitaria scalata, ve­
dendo in essa il motivo stuz­
zicante per il grosso pubblico. 
Sul Sass Maor la giovane gui­
da di Feltre è andata avendo 
come unica spettatrice una si­
gnora di Bolzano, e solo per 
farsi scorgere da questa aveva 
appiccicato alla spalla un faz-
aoietto bianco. Quindi non può 

SCUOLA SCI ALLA LOBBIA 
Lo Sci Club C. A. I. Brescia annuncia che dal 

16 luglio al 21 agosto p. T. funzionerà, in turni settima­
nali, la Scuola estiva di sci dell'Adamello, con sede al 
Rifugio Lobbia Alta (m. 3100). La Scuola sarà dirètta 
dal maestro Gilarduzzi di Cortina. 

Chiedere informazioni in via Tosio 12, Brescia. 

parlarsi di esibizionismo, ac­
cusa che viene decisamente 
negata da chi conosce bene 
l'animo di Franceschini. 

Foleniica rientrata 
Il signor L. Jagher di Ve­

nezia, nostro ex abbonato, ci 
aveva indirizzato per la pub­
blicazione uno scritto nel 
quale, riferendosi a un arti­
colo dell'avv. Adolfo Ballia-
no, recentemente apparso su 
< Monti e Val l i . , organo delle 
Sezioni piemontesi del C.A.I., 
taceva delle considerazioni 
piuttosto vivaci nei confronti 
del Balliano, redattore della 
vecchia e della nuova Rivista 
del C.A.I.. ritenendo l'attuale 
sua funzione incompatibile 
con le critiche mosse all'opera, 
to della Sede centrale, in or­
dine alla nuova sistemazione 
della Rivista stessa. 

Lìgi al, proposito di aprire 
le nostre pagine alla libera 
discussione avremmo senz'al­
tro pubblicato lo scritto del 
sig. Jagher (scritto che anzi 
era già composto in tipogra-

fiia) se nel frattempo la que­
stione non fosse stata appia­
nata dalla stessa Presidenza 
generale del C.A.I. con un ac­
cordo per effetto del quale, 
sul prossimo numero di «Mon­
ti e Valli » l'avv. Balliano stil­
lerà una nota redazionale per 
chiarire ogni malinteso. A 
questo ci siamo indotti (pur 
sapendo dì deludere l'ambien­
te di cui il sig. Jagher è por­
tavoce) anche perchè le pole­
miche ristrette alla persona 
non sono mai simpatiche: in 
questi casi preferiamo gettar 
acqua sul fuoco per non in­
velenire ulteriormente gli ani . 
mi ed evitare strascichi intem­
pestivi; è evidente che a una 
replica farebbe seguito una 
controreplica e non si finireb­
be più. 

Anche per gli appunti fatti 
sull'ultimo numero da Carlo 
Ramella alla Rivista del C.A.I. 
è necessario un chiarimento: 
torse si é dimenticato o non 
si sapeva che, per contratto, 
i . corpi » da usare nella com­
posizione del testo sono due 
e non tre: lo spazio per le 
illustrazioni, copertina com 

presa, è dì tre pagine e non 
di più, ecc. ecc. Bisogna di­
scutere sempre con perfetta 
cognizione di causa e soprat­
tutto è necessario tener pre­
sente che con 100 lire all'an­
no non si possono pretendere 
miracoli, quando si pensi che 
per la sola spedizione si spen­
de più di due lire al numero 
e quindi per 6 numeri di 32 
pagine all'anno, rimane un 
margine netto di «6-87 lire. 
Nelle condizioni attuali dei 
costi di stampa e carta (e ne 
sappiamo qualche cosa noi) 
ci chiediamo come faccia l'at­
tuale editore della Rivista a 
barcamenarsi; francamente ci 
aspettavamo dì peggio... . 

G. P. 

O C C A S I O N I 

TENDA Sidi da campeggio 4 pò. 
sti — m. 2x2,90x1,55 — due fine­
stre, fondo a catino staccabile, 
assolutamente impermeabile, 
contenuta in zainetto, come nuo. 
va, Vendesi. Telefonare 5.18.98, 
oppure scrivere alla redazione 
dello Scarpone. 

blimi, perchè l'animo possa 
vivere la sua vera vita, su­
scettibile anchcal minimo ri^* 
chiam.0 della ìiatura. Sentirsi 
nulla perchè dal nulla nasce 
quella felicità che Dio ha do­
nato ad ogni creatura come 
cosa molto semplice, ma che 
l'uomo va offuscando col suo 
tormento, con lotte morali e 
materiali, assetato da storte e 
assurde idee. 

Perchè no7i risvegliare in 
noi stessi un po' di pace e di 
serenità e farle vivere anche 
nei movxenti più diff'icili della 
vita? Sarà forse questo nulla 
che estendereìjio anche agli 
altri, perchè doni anche a loro 
questa gioia cosi grande e 
cosi viva, che vorrebbe dav. 
vero illuminare ogni cosa. 

Dei .. nullìsti » sì occupano 
con simpatia il settimanale 
. Le Madonie » dì Castelbuono 
(Palermo), che annuncia anzi 
una prossima conferenza in 
tale centro sull'argomento, e 
il mensile . Sci e piccozza. 
della S.A.T. di Lugano; dalla 
Sicilia al Canton Ticino, dun­
que. Malgrado la disparità dei 
temperamenti, il nullismo può 
riunire tante anime nella me­
desima idealità spirituale. 

Conferenze e 
conferenzieri 

La sera del 15 marzo Siluio 
Crepaldi ha illustrato per la 
Sezione milanese del C.A.I. al 
Teatro della Basilica oltre 150 
fotografie di carattere storico, 
geografico, fo'cloristico ed al-, 
pinistìco, riguardanti la regio­
ne Alto Atesina. 

Il folto pubblico convenuto 
ha applaudito l'oratore. 

L'altra conferenza del 24 
marzo, sempre pel C.A.I. Mi­
lano, nel Salone della Cassa 
di Risparmio è stata un poco 
fuor del, comune poiché, come 
giustamente fu rilevato, una 
donna alpinista teneva una 
conferenza di alpinismo. 

Martuccio Zecchinelli è la 
sola, in quanto donna, che fac­
cia parte, del Centro d'Arte, 
Letteratura e Cultura alpina,. 
poiché frequenta la montagna' 
e scrìve dì- montagna con lo . 
stesso entusiasmo. 

Ha voluto perciò rivendica­
re alle donne il diritto, ingiu­
stamente negato dai più, di 
andare alla montagna. 

— < Jusqu'aux fleurs ,, dice­
va l'abate Henry (era questo 
il titolo della conferenza) .e sì 
. jusqu'aux fleurs », essa ha 
concluso; ma poiché di fiori in 
montagna ve n'è dappertutto, 
a qualunque quota, ciascuna 
sceglierà secondo i suoi gusti. 

I numerosi intervenuti, dopo 
averla seguita con crescente 
interesse attraverso particolari 
storici, opportunamente rile­
vati, sulle pioniere e su a l . 
cune delle più moderne alpi-
niste ed attraverso originali 
motivi personali, hanno dimo­
strato con un ripetuto applau. 
so la loro approvazione. 
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LO SCARPONE 

MELLE SEZIO\ 
in I L ANO 

Una gran (li osa 
opera compiuta 
Segnaliamo la seguente im­

portante deliberazione presa 
dal Consiglio direttivo nella 
sua tornata dell'S corrente: 

(Jiiota sociale 
Repetita juvant... JVon' sem 

bri iniatti superfluo ricoràire, 
a tutti coloro i qtiali rinnova-
no l'iscrizione alla Sezione e 
ai nuovi iscritti, che viene di­
stribuito un blocchetto di buo 
ni-sconto che permettono l'ac 

Il Consiglio, udita la rela- guisto, presso varie reputate 
zione del Presidente sullo cji(te e con notevoli ribassi -" 
stato dei lavori condotti per 
iniziativa del Dr. Vittorio 
Lombardi, allo scopo di ren­
dere sempre più efiìcente la 
linea telefonica dell' Ortles-
Cevedale, e le pratiche svolte 
per eWettuare il collegamento 
di questa rete con la Valmar 
tello e la Val Venosta me 
diante: a) il collegamento del 
Rifugio « Città di Milano » con 
il « Nino Corsi » attraverso il 
Passo Madriccio e di qui al­
l'Albergo Paradiso del Ceve-
dale; b) la trasformazione 
dell'attuale linea telegrafica 
della Valmartello in linea te­
lefonica, ed il suo inserimento 
nella linea telefonica della 
Soc. Telve a Silandro; 

avere appreso, che lo stes­
so Dr. Lombardi ha dichiarato 
di essersi già assicurato i ma. 
feriali ed i fondi occorrenti 
per i lavori previsti nel para, 
grafo a); 

di avere lo stesso Dr. 
Lombardi concordato una con-
i-enzione con Ja Direzione Gè. 
nerale dei Telegrafi per il 
rilievo gratuito dell'attuale l i . 
nea telegrafica della Valmar. 
tello, ed un'altra convenzione 
con la Soc. Telve per la ces­
sione a questa di luti gli ob­
blighi derivanti alla Sezione 
dalla predetta convenzione: 

dopo aver ascoltata la let. 
tura di tali convenzioni, che 
vengono qui riportate, ed ap­
provatone il testo 

d e l i b e r a 
di autorizzare il Dr. Vittorio 
Lombardi a firmare la con. 
vcnzione fra C.A.I. — Sezio. 
ne di Milano — ed il Mini­
stero delle Poste e dei Tele­
grafi — Direzione Generale 
dei Telegrafi, — secondo il te­
sto qui riprodotto; la conven­
zione fra il Club Alpino Ita­
liano, Sezione di Milano, e la 
Società Telve, secondo il testo 
riui riprodotto; di autorizzare 
altresì il Dr. Lombardi ad ap­
portare ai testi quelle modifi­
che che si rendessero oppor­
tune in sede di stipulazione 
definitiva de; due Accordi; 

d e l i b e r a 
altresì di tributare al Dr. Lom­
bardi e all'Ing, Prof. Giovanni 
Silva che assistè con appas­
sionato, profondo, tenace, com­
petente interessamento il Dr. 
Lombardi stesso nelle sue 
lunghe trattative con le auto­
rità ministeriali e con la So­
cietà Telve, un ringraziamen­
to e un plauso profondo, addi, 
tando questa loro grandiosa 
opera allR gratitudine dei soci 
della Sezione e di tutto il Club 
Aloino. 

Ci riserviamo di illustrare 
dettagliatamente, in uno dei 
prossimi numeri, questa gran, 
diosa opera, unica in Europa. 

CONFERENZA 
Mercoledì, 4 maggio, o-

re 21, nel Salone Liceo Bec­
caria (Piazza S. Alessandro), 
l'Accademico del C.A.I. Et­
tore Zapparoli, parlerà sul 
tema; « L'alpinista, homo 
senza data ». 

Il noto scalatore solitario, 
scrittore e compositore, pre­
senterà la figura dell'alpini­
sta, considerato come tipico 
figlio del secolo. 
. Ingresso libero. 

di 
oggetti di equipaggiaménto 
alpinistico, capi di vestiario e 
di utilità domestica, ecc. 

Il blocchetto raccoglie an­
che numerose notizie sezionali 
di particolare interesse e por­
ta sul retro un numero che 
concorrerà all'estrazione di 
una settimana di soggiorno 
gratuito al > nostro attenda-
mento. 

Né tralasceremo, con l'occa­
sione, di accennare alle altre 
condizioni di particolare van­
taggio, offerte dalla nostra Se­
zione, che è fra le più fiorenti 
e attive d'Italia e vanta, sul 
piano morale, un passato ricco 
di alte tradizioni e di inizia­
tive grandiose. Essa concorre 
pertanto ad agevolare poten­
temente l'avvicinamento alla 
montagna, grande educatrice 
specie per i giovani, i più at­
tivi dei quali troveranno nel­
la Sezione anche le condizioni 
più favorevoli all'affermazione 
della propria personalità al­
pinistica. 

Altre nostre Sottosezioni 
Le Sottosezioni del C.A.I. 

Milano sono pregate di comu­
nicare al più presto alla Di­
rezione del C.A.I. Milano, (via 
Silvio Pellico 6) i dati aggior­
nati relativi ai componenti i 
rispettivi Consigli ed alla Se­
de, e precisamente^ 

nominativo del Reggente 
e del Segretario, abitazione, 
ed eventuale numero telefoni­
co dell'abitazione e dell'ufTicio; 

indirizzo e numero telefo­
nico della Sede; 

possibilmente H numero 
dei soci; "> 

eventuali altri dati inte­
ressanti le Sottosezioni stesse. 

ATTENZIONE! . Si rende 
noto che il RIFUGIO BRAN­
CA al Ghiacciaio del Forni 
sarà aperto dal 16 al 26 cor­
rente. Posti disponibili an­
cora 15-20 circa. 

Frequflutale la Sede sociale 
Si informano anche i soci 

meno assidui che il Consiglio 
nella sua ultima riunione ha 
deliberato il seguente 
Orario di Segreteria: Dalle 9 

alle 12 e dalle 15 alle 19 
(tutti i giorni meno il sa­
bato pomeriggio). 

Apertura serale della Sede 
Nej giorni di martedì, mer 
coledì, giovedì e venerdì 
dalle ore 21 alle 23 e con 
Servizio di Segreteria. 
Si rammenta inoltre che i 

saloni della Sede sono aperti 
ai soci anche dalle ore 17 alle 
19, e che in dette ore il Pre­
sidente e alcuni consiglieri si 
trovano normalmente in sede 
e possono essere consultati dai 
soci su quanto possa loro inte. 
rcssare. 

Di questa nuova facilitazio­
ne il Consiglio isi augura che 
i soci vorranno approfittare 
per ritrovarsi in Sede, riunen. 
dosi a gruppi scaglionati nelle 
diverse serate, fra amici ed 
appassionati: i giovani a stu 
diare i programmi per il da 
farsi, approfittando dell'espe 
rienza degli anziani, tuttora 
Sulla breccia, e per quelli che 
« hanno chiuso il sipario » ri­
trovarci a... 

Lo Sci Club Milano 
al Piz Cristallina 

Nei giorni 2-3 aprile, lo Sci 
Club Milano ha eflettuato una 
riuscita gita sociale al Piz Cri­
stallina (m. 2915) nel Cahton Ti. 
cine. 

Nella serata del sabato, dopo 
un ottimo viaggio in auto-pul-
man sino ad Ossacco (Val Be-
dretto) e una salita di circa tre 
ore, la comitiva raggiungeva la 
Capanna Cristallina della Sezione 
di Lugano del Club Alpino Sviz­
zero, dove trovava la più cordia­
le ospitalità. 

L'indomani, partendo alle 8, in 
un'ora e mezza saliva la vetta del 
Piz Cristallina; nella notte era 
caduto qualclie centimetro di ne­
ve, e la discesa sul 'ghiacciaio elei 
Cristallina fu una magnifica sci­
volata per tutti. La comitiva li-
sali poi alla Bocchetta di Val-
leggia, traversò il Ghiacciaio di 
Vaneggia, e per la discesa della 
Val Cavagnoli, una delle più 
belle del Ticino, scese ad Al­
l'Acqua. Un gruppo di parteci­
panti scese e risali la Val Piana 
per lo splendido ripido percor­
so de'.r« Assassina vacche » — 
prima di effettuare la discesa per 
la Val Cavagnoli. 

Dopo una lunga sosta all'Ospi­
zio di All'Acqua, la comitiva, tol­
ti gli sci — la neve abbondante 
di quindici giorni prima era spa. 
rifa — scese in venti minuti a 
R.onco. dove ritrovò l'autobus, 
che in cinque ore la riportò a 
Milano. 

La nuova sede 
dello S.C.A. 

Un antico salone da ballo, al 
numero 1 del Largo le Foppa 
nel popolare quartiere di Porta 
Garibaldi, è stato nobilitato dal­
la sigla e dall'ambiente dello 
Sport Club Alpinisti (Sottosezlo 
ne C.A.I.) che lo ha scelto per 
la sua nuova stabile sede, dopo 
anni di peregrinazioni in vari 
caffè della periferia. Dal porto­
ne d'ingresso si apre una scalet­
ta che dà nell'ampio locale, ri­
messo a nuovo, decorato alle 
pareti con numerose fotografie 
e disegni di montagna, dotato 
di bar e .guardaroba, con Segre­
teria arredata di tutto punto, 
Illuminato decorosamente, e ' al­
toparlante in perfetta funzione 
(cosa del tutto rara): unajsiste-
mazione costata parecchi soldi. 

Deve pertanto esser rimasto 
soddisfatto il Presidente Bellan-
di e J suol volonterosi Consi-
glierii la sera del 7 aprile, quan­
do la porta si è aperta alla folla 
dei soci e simpatizzanti, per la 
cerimonia inaugurale. Le asso­
ciazioni consorelle erano' state 
tutte invitate: abbiamo notato 1 
rappresentanti del « Fior d'Al­
pe », dello Sci Club Cevedale, 
della Sottosezione Isotta Fra-
schinì, del « Bernina », della B-
scursionlstl Valmadreresi. del 
Gruppo « La Quercia » ecc. 11 
C.A.I. Milano doveva interveni­
re nella persóna dell'ing. Schia-
voni. Presidente delle Sottose­
zioni e della « Pirelli », ma per 
precedenti impegni questi ave­
va delegato Eugenio Fasana. E 
il nostro amico, fatto segno alle 
più calorose accoglienze, specie 
da parte • del sig. Bellandi, di­
chiaratosi orgoglioso di aver ap­
preso, a suo tempo, l'arte ar-
rampicatoria da tanto maestro, 
ha dovuto giocare il ruolo del 
principale :protagoìilsta della se­
rata, tenendo 11 discorso inaugu­
rale. 

Lo ha presentato alla nume­
rosa lolla d'ambo i sessi il Pre­
sidente, che ha ringraziato tutti, 
giovani e « veci », augurandosi 
soprattutto che questi ultimi ac­
corrano numerosi e costanti alle 
riunioni, ora che c'è una sede 
tanto accogliente. Fasana ha 
Pòrto 11 saluto della Sezione ma­
dre e l'augurio pel trentennio 
di fondazione dello S.C.A., or­
mai imminente; poi ha ricorda­
to le serene ore trascorse In 
montagnp insieme al Bellandi e 
alzandosi man mano nei voli 
lirici del suo stile, ha tessuto 
l'elogio dell'escursionismo, fra­
tello minore e modesto ma non 
meno prezioso dell'alpinismo di 
CUI rappresenta le truppe di ri­
serva. E' venuto pòi ad affer­
mare l'importanza che ha ed ha 
sempre avuto l'alpinismo nella 
valorizzazione delle piir celebri 
stazioni estive ed invernali di 
montagna, rifacendosi all'esem­
pio di Zermatt, la cui fama ha 
preso inizio dalla prima trage­
dia del Cervino. Con veloce pla­
nata è ritornato allo spunto ca­
salingo della sede dello S.C.A., 
testimonianza di vitalità, di sen­
timenti comuni che durano or­
mai da circa trent'anni, 'che 
uniscono tutti i soci nell'amore 
per la montagna, concludendo 
con sentiti auguri per il conti­
nuo divenire del sodalizio. 

Applausi scroscianti; poi nella 
Segreteria, impo.ssibilitata ad 
accogliere tutti, è seguito un 
rinfresco e 1 brindisi, con la 
partecipazione delle rappresen­
tanze e dei dirigenti dello 
S.C A., fra cui il Heggente la 
SottosBZionQ C.A.I. sig. Mugelli, 
il Cassiere rag. Giuseppe Case,' 
fedele ed entuslafsa amico del 
nostro giornale ed altri. La se­
rata si è protratta animatissima, 
in un'atmosfera simpatica e fe­
stosa, terminando con i consueti 
quattro salti dell'elemento più 
giovane. Q p 

i ] n u o v o C O U K Ì S I Ì O 
Il nuovo Consiglio diretti­

vo sorto dall'Assemblea dei 
soci, tenutasi il 2 corr. ha co­
sì ripartito le cariche sociali: 
Presidente; Minazzi avv. An­
gelo; V. Presidente: Dolfin 
Renato; Segretario: Talamona 
rag. Emilio; V. Segretario: 
Luraschi Orlando; Consiglie­
ri: Bionchi JVafale, Broggi ing. 

S.U.C.A.I. • Milano 
La direzione della Scuola Naz. 

d'Alta Montagna « A. Parravicl. 
ni» comunica che sono stati prò. 
mossi Istruttori Giacomo Bona, 
cessa e Erminio Cogliati già fa. 
centi parte del Corpo Istruttori 
con le funzioni di aiuto Istrutto, 
ri. Sono stati inoltre proposti, 
quali nuovi aiuto.Istruttore: 
Gianfranco Gambaro, Franco 
Piccinini, Annibale Pirovano; 
costoro dovranno tra breve so­
stenere un esame tecnico e cul­
turale, superato il quale verran­
no a fare parte del Corpo Istrut. 
tori.  

. Il 21 corrente alle ore 21, in 
sede, verrà tenuta la prima le­
zione teorica, alla quale devono 
intervenire tutti gli allievi. L'e­
lenco completo e definitivo dei 
nominativi ammessi alla scuola 
verrà afTisso tempestivamente in 
sede: gli interessati'sono perciò 
invitati a passare in segreteria 
SUGAI, per ricevere, se accet­
tati, le istruzioni del caso e 
provvedere al pagamento della 
quota, senza di che non si vie­
ne ammessi alle esercitazioni 
pratiche. 

Soltoseziono/Varrone. 
Campionato sociale — Il 19 e 

20 marzo si è svolta la gita ad 
Artavaggio e le gare per il cam­
pionato sociale, vinto da Sali 
Luigi. 

Malgrado la scarsa partecipa­
zione di soci, lo spirito .che ani­
mava i concorrenti ha reso le 
gare interessanti e combattute. 

Fondo: 1. Sali; 2. Colombo; 3. 
tretti — Discesa; 1. Beneggi; 2. 
Sali; 3. Colombo; 4 Spoldi — 
Generale: 1. Sali 13'31"; 2. Co­
lombo 15'32"; 3. Beneggi 16'27". 

Oltre i premi in palio il G.E.V. 
offre a tutti 1 concorrenti l'abbo­
namento per un anno al 2.o nu­
mero de « La Scarpone ». 

In programma: 24-25 4.o giro 
turistico delle Dolomiti in pull­
man. (Milano, Brescia, Molveno, 
Mendola, Bolzano, Carezza, Ca-
nazei, P.so Pordoi .Arabba, Or-
tisei, Bolzano, Trento, Gardone, 
Milano). 

Soci GEV L. 4600; non soci lire 
5200 (viaggio in autopullman, ce­
na pernottamento e l-a colazione 
a Canazei). 

Le iscrizioni si ricevono in se­
de, via Plinio 14, Bar Ichnusa. 
Posti disponibili 20. 

Maggio: Sagra di Primavera 
(.T); 29 Maggio: Rif. Oralo, 
M. Ligoncio, Pizzi dell'Oro 
(A); 5 Giugno: XVI Collaudo 
degli Anziani, M. Bisbino (T); 
11-12 Giugno: Pizzo Biancq, 
Rif. Zamboni (A); 18-19 Giù 
gno: Rif. Domus, Pizzo Cistel 
la (T) ; 25-26 Giugno: Passo 
dello Stelviò (A); 8-9 Luglio: 
Rif. Brenteii Cima Brenta, 
Cima Tosa (A); 23-24 Luglio: 
Bazena, Cornone di Blumone 
(T); 10 Luglio-5 Settembre: 
Accantonamenti sociali e na­
zionali in 'Val di Fassa (Con-
trin, Castiglioni alla Fedaia, 
Gardeccia, Pordoi) e al Breuil 
(A e T); 3-4 Settembre: Rif. 
Vittoria, M. Legnone (T); 17-
18 Settembre: Passo Tonale, 
Castellacelo (A); 24-25 Settem. 
bre: Rif. Guidali e Romeo, 
Pizzo Quadro (T). 

N.B. - Le gite segnate (T), 
effettuandosi in treno potranno 
aver luogo con qualsiasi nu-
mero di partecipanti; quelle se­
gnate (A) richiedono l'iscrizio­
ne preventiva di almeno 30 par­
tecipanti e non più di 35. 

Giuseppe, Lanzavecchia avv. 
Antonio, Lanzavecchia avv. 
Edoardo, Minazzi ing. Remo, 
Morelli Mario, Roella dott. 
Cornelio; Revisori dei Conti: 
Alliaud dott. Mario, Carati A-
cfiiSle, IVeuroni rag. Silvio. 

All'inizio della propria at­
tività, il Consiglio invia a tut­
ti soci un cordiale saluto au­
gurandosi che con la fattiva 
collaborazione di tvitti si pos­
sa svolgere una migliore e più 
vasta attività. 

Invita anche i soci che non 
l'avessero già fatto, a voler 
subito regolarizzare la loro 
posizione pel 1949: ciò facen­
do non solo avrebbero tutti i 
numeri della.. Rivista del C. 
A.I. compresa nella quota di 
socio ordina,rio, ma darebbero 
alla Sezione una possibilità 
tale da poter inoltrarsi nell'o­
pera di sistemazione del Ri­
fugio < Sette t e rmin i . co­
me in altre attività che in­
dubbiamente incontreranno il 
favore di tutti. 

Un appello particolare vie­
ne rivolto a coloro che ancora 
non hanno dato il loro con­
tributo alla sottoscrizione del­
le obbligazioni per il Rifugio 
< Sette termini ». 

In questi ultimi due anni, si' 
è lavorato sodo per il poten­
ziamento del C.A.I. Varese e 

soci hanno contribuito col 
loro aiuto fin^nzis.rio e mate­
riale. Ma tantio c'è ancora da 
fare. La Sezióne deve essere 
sempre più potenziata, la sua 
attività dev'essere sempre più 
completa. Aiutia.mo, ognuno 
nelle proprie possibilità, que­
st'opera. Il sacrificio e la buo­
na volontà di ognuno saranno 
di sicura premessa al raggiun­
gimento delle varie mete. 
Ognuno senta l'orgoglio di 
appa.rtenere a quejta avan­
guardia che con spirito vera­
mente alpino lotta perchè lo 
azzurro. vessillo del C.A.I. ab­
bia a sventolare sempre più 
in alto. 

un'aurora di sole e la tran­
quillità dei tramonti infuo­
cati sulle alte vette. 

Ugetini, miei amici. Questa 
la ' strada • insegnataci dai 

vecchi soci. Questa è la strada 
di ieri e di oggi. Seguiamola 
affratellati verso il domani. 
Ed il ricordo dei nostri soci 
caduti in montagna e per la 
montagna ci illumini il cam­
mino! '\iJva la U.G.E.T.! ». 

II Cronisia 

U.G.E.T. - Torino 
Risultati elezioni parziali 

Diamo i risultati delle ele­
zioni parziali delle cariche so­
ciali avvenute il 24-25-26 
niarzo: 

V. Presidenti: Merlo Renato, 
Maggiani Renato; Segretari: 
Candelo Giovanni, Cottini Ma­
rio; Rev. Conti: Bisagni Ro­
berto, Calderan Stefano; Con­
siglieri: AghemO Enrico, Sag­
gio Modesto, Cazzaniga Erne­
sto, Ghigo Luciano, Ningetto 
Lorenzo, Rampazzi Ferruccio, 
Roero Umberto, Toniolo Bru­
no, Ussello Leo.; Delegati: Ca. 
vallo Pier Fausto, Gaffoglio 
Attilio, Pecorino Giovanni. 

Ai nuovi eletti, che con i 
componenti in carica del vec. 
chio Consiglio formano la Di. 
rezione della Sezione C.A'.I.-
U.G.E.T., inviamo i più vivi 
complimenti e gli auguri di 
un proficuo lavoro. 

canti alpini. Grana che è l 'au. 
to re -d i > Là moptagna c'in­
vita ;a', cantare cosi . ' c h i e d e 
l'appòggio morale e materiale 
della UGET. , ' 

L'Assemblea • appoggia la 
proposta e Genesio prega Gra­
na di presentare in forma con. 
creta- l'à- proposta per 'discu­
terla in séno di Consiglio so­
ciale. ' ', 

Nessuno chiede la parola 
sulle varie e la seduta viene 
tolta 'con; l'augurio del Presi-; 
dente dell'Assemblea a Gene­
sio affinchè'rimanga per ' al­
meno : altri -.15 anni :-alla. Pre­
sidente della. Uget, :• 

i :• : • V. F. Cavallo. 

.AU'omico Genesio, che come 
primo atto della sua Presiden­
za adottò II nostro giornale 
come organo ufficiale della 
V.G.E.T., dandoci contempora­
neamente l'appoggio costante 
di una massa notevole di ab­
bonati, le. congratulazioni più 
affettuose e cordiali e l'augu­
rio di'altri 15 anni di Presi­
denza. Il. sud dinamismo, • la 
sua esuberanza sempre giova­
nile a dispetto degli' anni che 
passano, ne fanno uri elemento 
direttivo che molte Sezioni in­
vidiano. Le affermazioni della 
U.G.E.T. in questi anni por­
tano .tutte la sua sigla; egli 
è attorniato da Consiglieri fat­
tivi e volonterosi al pari di 
Itti, che lo amano e lo sorreg­
gono ^ ih ogni circostanza. E' 
questo il segreto di ogni suc­
cesso nell'organizzazione delle 
Sezioni:, uri animatore infati­
cabile circoridato dall'affetto 
e dalla buona volontà di ele­
menti provati. , - . . . . , ._,. 

Gipas 

Oiniio Salomone nel UM 
Giulio Salomone, gerente 

del Rifugio-albergo Le Pa-
villon. Presidente del Gruppo 
Alta Montagna CAI-UGET, è 
stato.passato nel Club ^Alpino 
Accademico Italiano. 

Mentre facciamo i più vivi 
complimenti al neo accademi­
co, ricordiamo ai soci ed ai 
non soci della Uget che dalle 
file della UGET sono scaturiti 
gli accademici del C.A.I.: A-
brate, Boccalatte, Bordone, 
Fava, Calcagno, Cicogna, Fa-
rinone, Lo stesso Maino passa­
to in questi giorni al C.A.A.I. 
viene fuori dalle file ugetine 
mentre i nostri Mussa e Pa­
glini, recatisi in Argentina per 
avoro, non hanno potuto ave­

re il meritato riconoscimento 
pur essendosi rivelati alpini­
sti di grandi possibilità. 

Groppo Alpiii. "Fior dj Roccia,, 
MILANO - Via Cornaggia n. 2 

La 2^ Mostra del Fiore alpino 
Il Comitato per la Mostra 

del fiore alpino si è riunito la 
sera del 13 corrente, sotto la 
presidenza del rag. Erberto 
Barberis, per predisporre a 
grandi linee l'organizzazione 
della seconda edizione dell'in, 
teressante Mostra, che tanto 
successo ebbe lo scorso anno, 

t-a manifestazione avrà luo. 
go ai primi del prossimo giu­
gno, nelle sale dell'ex Palazzo 
Reale ed è intendimento degli 
crganizzatori di dare il mas­
simo incremento.di propagan­
da alla stessa, per farla cono­
scere al maggior numero pos. 
sìbile di persone, anche non 
alpinisti. 

Riftisrio Bict t l 
Per opportuna norma degli 

interessati si comunica che a 
nuovo custode di questo Ri­
fugio è stato nominato il si 
gnor Senatore Felice Maglia 
di Esino Lario. 

Sottosez. ' ' Bernina „ 
Gite in programma 

23-24-25 aprile: Nel Gruppo del 
Rosa: Gite al Col D'Olen e Bet-
tai'orca; facoltativa alla Capan­
na Giufetti. 

In pullman. Quote: Soci lire 
1800; non Soci'L. 2000. Program­
ma dettagliato in Sede e presso 
la Sezione CAI. Prenotazioni; 
Saibene tei. 6.73.83. 

8 maggio: Resinelli. Salita sen­
tiero dei Terett; 21 e 22 maggio; 
Pizzo Arerà, base Zanlbla . 

Sottosezione C.A.M. 
Via Pattar!, 1 

MOSTRA COMMEMORATIVA 
— Per onorare la memoria di 
Esposito Ercole; si svolgerà dall'S 
al 15 maggio a Milano in via San 
Paolo, 10. Viene organizzata dal 
nostro Sodalizio in collaborazio­
ne con la Soc.Alp. F.A.L.C, che 
gentilmente ha messo a disposi­
zione la propria sede. . . . 

ACCANIONAMKNTO 1949 A 
COURMAYEUR (Gruppo .'del 
Bianco), presso la nostra caset 
ta di Dolonne. Prossimamente il 
programma. 

GITE — Felicemente si è svol­
ta il 19-20 marzo la S. Moritz-
Pontresina sciistica. La narcisa. 
ta sociale • il 15 maggio. Pro­
gramma in sede. 

Risultanze dell'Assemblea 
La sera del 6 coir, si è svol­

ta l'annunciata assemblea or­
dinaria e straordinaria presie­
duta dall'avv, Piermei con 
l'intervento di numerosi soci. 
Avvenuta la modifica dello 
statuto sociale per l'elezione 
di due Vicepresidenti anziché 
di uno si è ptoceduto all'ele­
zione del nuovo Consiglio, che 
ha dato i seguenti risultati: 

Presidente: Nova Gino; Vi­
cepresidenti: Gianotti ' Alfre­
do e Finzi Cesare; Consiglieri: 
Menni Dante (voti 44), Beret-
ta Libero (43), De Amicis Fi­
lippo (37), Oriani Natale (35) 
Gorla Gianni (32), Necchi 
Pierluigi (30), Robuschi Fran 
co (25); Revisori: Marenghi 
Renzo, Balducci Bruno, Lon 
goni Piero; Segretaria: Ma-
nuzzi Alma. 

A conclusione dell'assem 
blea il Presidente ha rivolto il 
seguente saluto a,i soci: 

. NeWassumere la Presi 
denza del Fior di Roccia, ten 
go a portare il mio più ami' 
chevole saluto a tutti i soci. 
Conscio dell'importanza del 
mio compito, specie in vista 
delie responsabilità che devo_ 
unitamente al Consiglio che 
entra con me in carica, af­
frontare nei ripuordi della 
nuova - Sede, confido sulla 
completa collaborazizone ed 
appoggio di tutti i soci, dico 
tutti indistintamente, perchè 
penso che solo con la nostra 
compattezza potremo portare 
a termine il programma da 
me illustrato nel corso del 
l'ultima Assemblea .. 

Programma gite sociali 
24-23 Aprile: Rif. Sem, Gri-

gna Meridionale (T); l<! Mag-

Assemblea generale 
Serata con grande parteci 

pazione di 'soci quella del; 24 
marzo, tutti radunati in Sede 
per l'Assemblea annuale della 
Soo^r-tà. • , 
' Alla unanimità viene ne.-

minato Presidente dell'Assem. 
blea il sig. Dino Soardi, Pre 
sidente onorario della Uget, 
che dopo brevi parole invita 
il Presidente della Sezione ad 
esporre ai soci la relazione 
dell'attività sociale. 

Gino Genesio inizia la sua 
lunga 'e dettagliata esposizio 
ne ricordando i lunghi anni di 
presidenza durante i quali ha 
dovuto lottare contro molti 
ostacoli posti sul cammino 
della Uget. 

Ben -quindici anni ' di co­
stante lavoro suddivisi nei pe . 
riodi 1934-1940 (anni del con 
solidamento sociale), 1940-1944 
(anni tremendi di guerra du 
rante i quali la sola. Uget or­
ganizzò i Campeggi estivi) 
1947-1948, anni della ricostru. 
zione in tutti i settori, ' anni 
durante i quali sono state 
create 4 Sezioni del CAI, è 
stato sistemato il Rifugio 'Ve-
nini, la Sede sociale, il cam­
peggio e l'attività alpinistica 
e sciistica è stata., intensa e 
che è culminata nelle grandi 
ascensioni del Gruppo Alta 
Montagna e nelle affermazioni 
sciistico-alpinistiche al Trofeo 
Parravicini. 

Il Presidente, sempre atten 
tamente seguito, parla della 
azione svolta per conservare 
alla Uget il Rifugio Venini e 
dell'azione ih corso per otte 
nere i fondi per l'ultimazione 
del Rifugio Guido Rey che 
nella zona di Beaulard rap­
presenta una grande base per 
l'attività alpinistica in Valle 
Susa. 

La relazione tocca tutti gli 
argomenti della attività so 
ciale, dei rapporti con la Sede 
Centrale e con le Sezioni con. 
sorelle e con particolare e-
stensione viene prospettata ai 
soci la situazione determina­
tasi dai risultati negativi del 
la Mostra della Montagna. 

Dopo una rapida esposizio­
ne sui compiti del domani 
Gino Genesio parla della ne 
cessità di potenziare- l'alpini 
smo popolare ricordando quan. 
to ha scritto il fondatore del 
C.A.I. sull'argomento e quan 
to ha detto Guido Rey che, 
socio onorario della Uget, 
mai si è stancato di indiriz­
zare tutti verso là Montagna 

La relazione termina tra 
l'apnlauso generale dei pre 
senti. 

Prende quindi la parola 
Nino Soardi che con un inci­
sivo e. forte discorso ringra­
zia il Presidente per quanto 
ha fatto per la Uget e si sof­
ferma sulle sue dure battaglie 
sostenute per una sempre 
maggiore affermazione (fèlla 
Sezione. 

Viene approvata ad unani 
mità assoluta la relazione e 
così pure sono approvati alla 
stessa unanimità il bilancio 
consuntivo e preventivo. 

Si passa alla nomina, degli 
scrutatori delle elezioni pa r 
ziali e vengono nominati: Ca­
vallo, Gaffoglio, Perósino 

(In altra parte, del .giornale 
la cronaca della manifesta 
zione al Presidente per i .suoi 
quindici anni di direzione del­
la Uaet). 
. Nelle varie, nrende la pa­
rola il socio Grana' Vin'ce^z' 
che pt'orione imi c-'nzo'-iìpve 

Quindici anni di Presidenza 

Una medaglia d'oro 
a óii io Genesio 
Presenti tutti i vecchi e gio­

vani soci, giovedì 24 marzo, 
gli ugetini hanno-voluto dare 
al loro Presidente Gino Ge­
nesio, che da quindici onni 
dirige le sarti della,, U.G.E.T., 
un degno ricoiioscimento per 
l'opera svolta-e per le batta-

gio: Pizzo Proman (T); 15inazionale che raccolga tutti~i 

Genesio l'ottimista 

glie sostenute per il potenzia­
mento dello U.G.E.T. 

Dopo le vibranti parole del 
Presidente onorario Nino 
Soardi il giovane consigliere 
Mario Cottini,- tra i calorosi 
applausi di tutti i presenti ha 
offerto al Presidente uria ricca 
medaglia d'oro coniata con il 
vecchio e glorioso stampo del­
la U.G.E.T. e recante la si 
gnificativa scritta: »... A colui 
che la difese a viso aperto... 
Al Presidente i soci - 1934-
1949.. 

Visibilmente, commosso e 
sorpreso da tanto affettuosa 
diìnostrazione '•, Genesio, con 
una vibrante improvvisazione 
ricordò ai giovani -i modesti 
natali della U.G.E.T.,' ricordò 
come Guido Rey avesse ri^er 
calo nell'ambiente ugetino 
quell'alpinismo popolare dal 
quale e solo dal quale posso 
no scaturire gli olpinisti nei 
senso etimologico della parola! 
Ricordò' i primi passi della 
U.G.E.T. nella cinematografia 
alpina, i campeggi riel periodo 
di guerra, le lotte per la difesa 
della U.G.E.T. quale- Sezione 
del C.A.I., la ricostruzione dei 
Rifugi, le Sezioni C.A.I. crea 
te dalla U.G.E.T. e via via tut 
tp il lavoro svolto,per l'alpi-
riismo popolare. Gino Gene­
sio chiuse cosi il suo ringra 
ziamento agli [^ugetini: 

< Grazie, ugetini, per il vo­
stro riconoscitnento amiche 
vole e fraterno per la .mia 
modesta operai Nel ricordo 
dei soci fondatori e di quelle 
che sono le basi della nostra 
Società, dalla quale sono sca 
turiti alpinisti eccelsi, apria­
mo sempre di più le porte del 
C.A-I. ai frequentatori della 
montagna. Oggi purroppo gli 
uomini stanno sciupando tem­
po, dena-o, e quella poca in­
telligenza della quale .possono 
disporre, per tutto quanto 
serve a dividere gli uomini. 
Soci, ricordate che anche la­
vorando per una. Sezione del 
C.A.I. noi contribuiamo a 
spezzare il troppo adorato 
idolo della discordia per in­
nalzare quello dell'amicizia. 

Amicizia tra gli uomini 
ahi'cizia t r a ' i ' pouor . tra 411111 
i popoli, nessuno-'esclusol 

Solo cosi avremo la pace di 

Intensa attività del 
(jruppoiltailontapa 

Torre Germana (m. 2217) 
Dolomiti di Vallestretta. 1» 
ascensione invernale via Boc 
calatte cresta S.O. - 7 marzo 
1948 (2 componenti). 

Punta Marta (m. 2lèO) Do­
lomiti di Vallestretta. 1* ascen­
sione e 1* ascensione inver­
nale parete S.E. (2 componen. 
ti) in data 11 marzo 1948. 

ascensione - 27 marzo 1948 
(4 componenti); 

La Lancia (m. 2750) Dolo­
miti di Vallestretta. 1» ascen 
sione - 16 marzo 1948 (2 com 
ponenti).: , 

Gran Adritto (m. 2745) Do 
lomiti di Vallestretta. 1* ascen 
sione cresta S.E. - 29 marzo 
1948 (2 componenti). ' . ; 

Aie. de-la Brenna (m. 3281) 
Griippo -Monte Bianco - per 
la variante Donvlto sulla pa­
rete E. . maggio 1948 (3 com­
ponenti). 

Rocca Bernàuda (m. 3225) 
costiera Bernàuda Ré Magi -
via Cicogna parete E . . - luglio 
1948 (4 componenti). 

Tour Ronde (m. 3792) Grup 
Po Monte Bianco - couloir 
Freshfield . 1' agosto (2 com­
ponenti). 

Dent de Tetoula (m. 3306) 
Gruppo Monte Bianco. 3» 
ascensione Cresta S..- 20 ago 
sto (3 componenti). 

Noire du Peuterey (rite 
tri 2898) Gruppo Monte Bian­
co. Couloir Krobaltz - 5 ago­
sto (2 componenti). 

Dente del Gigante (m. 4013) 
Gruppo del Monte Bianco 
tre volte in agosto (6 com 
ponenti). 

Denti del Collerin (m. 3300) 
Valli di Lanzo. Traversata 
completa - 18 settembre (1 
componente con il corso 
Guide). • 

Punto Maria (m. 3229) Valli 
di Lanzo - 17 settembre 1948 -
Traversata in condizioni in 
vernali (1 componente con il 
corso Guide). 

Uja Bessanese (m. 3632) 
Valli di Lanzo - 18 settembre 
1948 - Salita invernale (1 com 
ponente con il corso Guide). 
. Rochers Cornus (m. 3160) 

Gruppo d'Etiache - 6 feb 
braio 1949 . Traversata inver. 
naie (2 componenti). 

Torre Germana (m. 2217) 
Dolomiti di Vallestretta. 1 
ascensione e 1* invernale ,per 
la parete N.O. - 6 febbraio 
1949 (3 componenti). 

Pie Tyndall (m. 4300) Cer­
vino - Cresta del Leone 
20 • febbraio 1949 (2 compo 
nenti). 

Gite in programma / 
14-:i5 magg.'»: COURMA-

YEpR (1228) .'Rifugio Altìér. 
go Pavillbn. ' f2174) j Aiguille 
d u M i d i (3843). 

GITE EFFETTUATE — 18-19 
Marzo: Monte Tabor (m. 3177); 
Colle Lavai (m. 2836); Colle del 
Vallone (m. 2652). 

PROIEZIONI FILMS IN SEDE —: 
Continuano con sempre maggiore 
numero le proiezioni a passo ri­
dotto sia 1 d'ambiente alpinistico 
e sciistico che scientifici e cul­
turali. Tali proiezioni verranno 
fatte il secondo ed il quarto mer­
coledì di ogni mese.. Ingresso 
gratuito. 

Per mancanza di spazio 
pubblicheremo su « Lo Scar­
pone» del 16 maggio 1949 
l'articolo: • CAI-UOET quar­
ta Sezione d'Italia ».-

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiliiii 

PALERMO 
Dopo la riuscitissima Scuola di 

sci protrattasi per oltre uri. mese 
al Rifugio di Piano della Batta. 
glia, è stata organizzata la Scuo­
la di roccia, durata dal 25 al 30 
marzo sotto la direzione del dott. 
Fosco Mai'aini e la coUaborazio. 
ne della guida Bruno Bich. An­
cora dall'I al 5 corrente si è svol­
to a Piano della' Battaglia, ap­
profittando della copiosa neve. 
Un ulteriore corscr di sci per pro­
vetti e principianti. 

La Sede centrale del :Q.fl,.l.lia 
deliberata un contributo al!B nò­
stra Sezione di 100 mila lire per 
i latjorf eseguiti nel 1948 al no­
stri • Rifugi. Nell'occasione, la 
presidenza generale del C.A.I. ha 
monifcstofo il suo compiacimen'-
to per l'attività e le realizza-
zioru. degli alpinisti .palermitani 
negli' ultimi anni. • - ' ' 

La S.U.C.A.I. Palermo organiz-
i il 24 corrente la 5.a edizione 

della Marcia di regolarità a squa. 
dre in' montagna per la coppa 
sconca d'oro », a cui possono 
partecipare squadre di 3 uomini 
ciascuna appartenenti ad ogni 
sodalizio. Il percorso è di 20 
fem. circa. Oltre alla Coppa sono 
in "alio medaglie di vermelli, ar 
gentate e di bronzo. 

TARVISIO 
La sera del 29 marzo il prof. 

Cross di ViUaco, su invito de! 
Centro Studi di questa Sezione, 
tenne la conferenza in lingua 
italiana con proiezioni a colorì 
su . «Le Alpi Giulie». II folto 
pubblico ha tributato all'oratore 
numerosi applausi, anche per le 
belle foto a colon fatte dallo 
stesso sulle nostre montagne. 

Il Cross ha terminato auspi­
cando una vera amicizia fra 
Italia ed Austria, nazioni ehe le 
Alpi non dividono, ma invitano 
gli alpinisti dei due paesi a 
darsi appuntamento sulle loro 
cime ed a tendersi reciproca­
mente la mano. 
lllllllllllllllllllllllllMllllllllllltUlllllllllllItlll 

Soc. ÀIp. F.A.LC. 
MILANO . Via S. Paolo, 10 

Gruppo Alta montagna 
Tutti i componenti det Gruppo 

sono convocati nella Sede so­
ciale venerdì 22 c.m. alle 21.30 
per l'annuale riunione nella 
quale saranno trattati i seguenti 
argomenti: esame attività 194S; 
ammissione nuovi soci; defini­
zione programma 'attività alpi­
nistica 1949; eventuali e varie, 

Pensate alle vacanze estive! 

25" 
in Val Veni 

Avvertiamo i Soci che ci 
pervengono a ritmo conti­
nuo richieste di partecipa­
zione e prenotazioni per il 
25? Campeggio CAI-UGET 
che di anno in anno rinnova 
il proprio successo. 

Avremo dei turni settima­
nali dal 3 luglio al ' 4 set­
tembre. Prenotatevi subito 
con L. 2000 per turno. La 
quota si aggirerà sulle li­
re 9000 pei- turno. 

iiifagìo Venini al Sestriere 
Ricordiafnd che il Rifugio 

Venini al 'Sestriere rimane co­
stantemente aperto sia nella 
stagione primaverile che in 
Ciucila estiva. . 

Tutti i soci in gita anche 
ciclistica, motociclistica, alito 
mobilistica possono soffermar­
si al nostro Rifugio dove tro­
veranno la più cordiale acco­
glienza. ' , 

Per chi desiderasse, per 
questa estate, soggiornare al 
« Venini » avvertiamo che 
verranno'—organizzati- -tufiTl 
settimanali a prezzi ridotti 
con l'oramai tradizionale buon 
trattamento. 

no 15 giorni prima dell'Inizio 
del turno, l'anticipo verrà rim­
borsato nella mlsur?_, del__50,%.. 
Chi lascia' l'accantonamento pri. 
ma dei periodo fissato non-ha 
diritto a rimborso. . : . , 

Agli accantonati che parteci­
pano a gite -verrà fornito l'ap-
provvigionam'ènto ' in cestini. 

Viaggio: In ferrovia iìno. a 
Chatillon (linea Chivasso-Aosta) 
ed In corriera da • CtiatiUOn a 
Cervinia. 

La F,A.L'.C. si riserva di or­
ganizzare 11 servizio di auto-, 
pullman da Milano a Cervinia 
e ritorno.' ^ 

Servizio religioso: Tutte le do-
méniche e feste di precetto nel­
la chiesetta di Cervinia viene 
celebrata la Messa alle ore 8 
ed alle ore 11. ' . 

Servizio postale:'La corrispon­
denza deve essere indirizzata al­
l'* Albergo Milano - Rifugio 
C.A.I.. Cervinia-Breuil (Aosta)». 
Telefono dell'Albergo n. 39 di 
Cervinia. 

Equipaggiamento;'Dovrà esse­
re scelto tenendo conto dell'at­
tività, che SI intende svolgere. E' 
consigliabile comunque di por­
tare, oltre al corredo di alta 
montagna, anche quello per il 
soggiorno in un • albergo. 

La Direzione di ogni turno si 
riserva di organizzare gite 'so­
ciali in partenza dall'accantona­
mento. 

SOCIETÀ ALPINISTI 

Vialllarsala,31-riD0l'l 
'Raduno'suì Colli Euganei 

della F.A.T. che rappresenta la 
F.I.E.-nelle Tre Venezie. 

Programma: 8 maggio: ore 7,30 
partenza da Piazza Cavour in 
pullman e autome:5zo attrezzato; 

ore 8,30 arrivo a Torreglia; .ore • 
Messa al campo In località'* Ri-
.fu.gio. al'Monte'Rua>; ore 9'.30-12 
escursioni àirargmo 'der-_.;Rua 
Monte Venda 6 "dintofiiiji, Wer i 
rocciatori aframpi'cate'.'".a. Monte . 
Pirio e Pendice; pre .14 a. Iferre.-
Elia paese, attrazióni varie con 
cori, ofchesira,' rilzzatìtini 'varie­
tà ed altro; ore 19 ritorno in 
città,; ; , , , , . , • ". ,;•... L 

Per coloro che lo desiderasse, 
ré la «Pro Loco» di Torreglia 
provvede alla colazione/di mez­
zodì cosi composta: pasta asciut. 
ta all'uovo, arrosto' con oontòr-
nó, frutta^ mezzo litro Vino tipicij 
dei Golii,' pane a -volontà'L. '450, 
tutto compreso. 

Prenotarsi per la colazione; 
tutti I soci sono invitati con a-
mici e, coinosccnti al Raduno nel 
quale si avrà m.odo di consolida, 
re ancora di più i vincoli che ci 
legano con gli am,ici delle Socie, 
tà consorelle; la, S.A.V. dì Vi­
cenza.- 'il G.A.O. Idi Verona che 
parteciperà con -le sue sottose­
zioni la U.E.B. eli Bassano. il G. 
E.S. al Schio e'gli Amici dell'O. 
bante dl̂  Valdagno. . . 

Tutti 1 Soci, ben ricordano le 
due belle giornate trascorse 4iei 
precedenti Raduni e per questo 
terzo Raduno la Presidenza della 
S.A.P. annuncia che il progr<)m. 
ma sarà di gran lunga superiore 
sia per manifestazioni' che per 
attrazioni a' quelli precedenti. 

Vi attendiamo dunque con le 
vostre famiglie e conoscenti 18 
maggio p,.v. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
AÙtoriztaz. Tr'bunale Milano 
2 Luglio 194fe - N. 184 del, Reg. 
S.A.M.E. - Via Settala 22. MUan» 

PROSSIME GITE: 24 aprile: 
ascensione ai Pilastrini di Val-
madrera (Corni di Canzo); 8 
maggio: apertura della stagiono 
alpinistica al Resegone. 

SCUOLA DÌ; ALPINIS.MO 
«PARRA"VICINI»: Al corsi si 
sono iscritti falchetti volontero­
si: Giuseppe Bona, Daniele Con. 
te, Dott. Martelli e Peppino Po-
gliani: Confidiamo che il loro 
esempio sarà seguito da schiere 
sempre più numerosa di gio­
vani. • : 

GITE E MANIFESTAZIONI 
EFFETTUATE: II 12 e 13 marzo 
ha avuto luogo la gita sociale 
all'Aprica. Contrastata da con. 
trarietà di ogni genere e svol­
tasi per la tenacia di una tren­
tina di volonterosi, si può dire 
che siano toccate a questi ulti­
mi la più bella giornata e la più 
bella neve di tutta la stagione 
ormai chiusasi. Organizzazione 
ottima e belle sciate. Chiusura 
in bellezza dell'attività sciatoria. 

Il 22 marzo serata di film al-
pini con buon concorso di pub­
blico, per quanjo le risultanze 
programmatiche non fossero 
delle migliori. , 
•La sera del 9-aprile vide l'ot-

timo successo del tradizionale 
« pacetto » sociale, svoltosi con 
la partecipazione di una sessan­
tina di soci. Apprezzatissima la 
presenza di molti di quei buoni 
soci della F.A.L.C. che, purtrop­
po, si vedono assai raramente 
(guai a chiamarli «veci»!): fra 
di essi l'amico Bozzoli, segre­
tario generale del C.A.I. e pre­
sidente della consorella S.E.M. 

SOCI MOROSI: Sembra im. 
possibile, ma ce ne sono anco-
ra, e son proprio quelli che 
mai più si crederebbe! Ani­
mo!, diciamo loro, mettetevi 
in regola: la Società non po­
trebbe vivere — non dico prò-
sperare — se tutti i soci faces. 
sero come voi! 

Contiamo che 11 nostro .ap­
pello non sarà inascoltato, e 
che non saremo costretti a so-
.•spender loro l'invio delle pub-
blicazioai,— a cominciare dal. 
lo < Scarpone » — per que­
stioni di indole finanziaria! 

Accantonamento al Breui l 
L'Accantonamento'. ?vrà luo­

go presso il Rifugio-albergo 
C.A.L Milano (m. 2100). 

TURNI:, .1?: .17.̂ 24 luglio; 
2?: ,24-31 luglio; 3 ' : 31 luglio-
7 agosto; 4?: 7-14 agosto; 5?: 
15-21 agosto; 6': 21-28 agosto.^ 

D'accordo con la Direzione! 
dell'Albergo, . in caso di richie-V 
sta l'inizio dei turni può esserf; 
anticipato, come pure la chiu­
sura può essere posticipata la 
settembre se la partecipaziorJe 
sarà considerevole. 

Inizio di ogni turno con ); 11 
pranzo serale della domenica / e 
termine con la seconda colazio­
ne della domenica successiva .̂. 

All'accantonamento potrjuiino 
iscriversi i soci al corrente irton 
la quota 1949. Agli effetti dfeUa 
quota si considerano soci f'iolo-
ro che si sono iscritti primji del 
le maggio 1949. Potranno '̂iscri­
versi .anche 1 non soci raarchè 
presentati. I partecipane, po­
tranno isoriversi ad uno / o più 
turni: le iscrizioni si lìS ĉevono 
da . martedì 4 maggio ftn poi 
nelle serate di raartedli e ve^ 
nerdl. \ i 

QUOTE: Comprensive^' di al­
loggio, vitto completo, ' servizio 
e tasse:' soci L. 9800 p«!r turno; 
non soci L. 10.300 peri.;turno. 

Per gli accantonati, cfaie prende, 
ranno alloggio nelle 'rwigliori ca­
mere dell'albergo, a 'due posti, 
rivolte verso Sud 'dato entrata 
principale), con accisa corrente, 
la quota sarà maggiorata di 
L. 200 al giorno per persona. 

All'atto dell'iscrteione dovrà 
essere versato l'importo di li­
re 2000 per turnc. Il residuo 
verrà versato al; Direttore di 
turno all'arrivo j all'Accantona-* 
mento o prima • dell'inizio dei 
turni successivi. 
; La somma versata per l'iscri. 
zione ai turni -non è rimborsa-I 
bile. Se però yiscritto rinuncerà' 
al posto, dandone avviso alme-i 

VI 
SOOLE BREVETTATE-CON CHIODI Di GOMMA 

, imiiaU da UUU 
. dufte^ale da 

UNA SGA-IIPA 
CON SIkOLE 

rGAmzlJl l I QUALITÀ E DURATA 

FIERA DI MILANO 
Palaiiszo S p o r t - P r i m o P i a n o 

\£<t. uida l UH dona fuecUo^oi, 
riOTEOOEtCLA rOltAMDO | 
OCCHIAtl PEIFETTI C IN TIMPO 

A. Chierichetli 
OTTICO SPECIALISTA 
OCCHIAI! MOOIINi n i TUTU 
ISAMI DiUA, VISI* UATUITO 

^CORSO; ROMA^ 7^%iTEL 52929 
.... ..... •-••'-"••--(flf^oifà'^Coyconi.) 

La ditta SEGHI & FERRARIO Milano via Solferino 24 tei. 672C0 
^ Presenta i suoi modelli brevettati alla 

Fiera Campionaria - Palazzo dello Sport • Stand 3898 
s c i coìnpetltion « K. D'ORO » Novità 1949 
SCI Bales t ra Hickory « M O D E L L O S E G H I » 
SCI Bales t r ina Frassino. 
SCARPE discesa «MODELLO SEGHI », Dolomite 
COMPLETO Impermeabi le pe r SCI grande novi tà 

Esclusivisti per l'Italia e per l'Estero Scioline base di fondo: 
Nitroalumin a77urra « Seghi » - Eosso lacca « Seghi », Insupe­
rabili per durata e velocità, adatte per ogni qualità di "neve,-
di facile applicazione. L'allenatore federale Gino Seghi le ha 
collaudate alla Scucila estiva di sci al Livrio, trovandole ot-
time, tanto da volerle chiamare col suo cognome - Sconti 
speciali per ordinazioni latte durante l'apertura della Fiera.. 
PRODUTTORE: Colorificio Giovanni Farina - Reparto 
Prodotti chimici. Piazza Pontida, 29 . Bergamo - Tel. 3691 

iSCIATOltl, non sprecate le Vostre energie! 
La scarpa .^ura e arida può privarVi dell'utile riserva nel 
momento decisivo. < ; , , .• ; . 
GRASSO DI FOCA è morbidezza." Impermeabilità e flessibilità. 
' C A D O R E - è 11 grasso di foca usato dagli assi dello sport. 

C H I E D E T E 
( r a s i o m loc : UDORE alla vostra ' calzoleria 

e al vostro drosiuerc 

Inviando vaglia di L. 200 alla S.À.R.I.C, Viale Maino 17, Milano, 
riceve;rete a casa il pacco propaganda Cadore, franco di porto, 
P K O y A 'r E L O I — NON LO ABBANDONERETE PIÙ' 
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DMòiiti 
Una 'nuova• 

è s ta ta porti 
lunedì 28 mar 
data compost 
di Courmayei 
t o i - ' e -dagli' 
franco e Leor 
C.A.I. .Busto ^ 
no riusciti ÌT\ 
tuare la « pri 
della cresta £ 
ner-Kuffner) 
(m. 4465) che 
classici itineri 
sto (con difflci 
nantesi di roc 
d^Ua catena 

|B ' questo u 
ró che dà lus 
smo italiano, 
da valdostana 
colare, alla g 
d^Ie Guide d 
pensiamo inf 
queste belle 
piate negli u l 
guide di Cou 
il modo p iù 
lebrare il 1* 
vita della lon 
tenario che ; 
a scadere ne 
contempo, sia 
più convincen 
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' Dalla vìva' vi 
nisti abbiamo 
eolari dell'asct 

Partita don 
dal Colle del i 
data raggiunse 
il 'bivacco flss< 
to. 3.682), che 
ai piedi della 
ver incontrato 
cojtànel super 
ghiàccio—che 4 
falire per poi 
scolo rifugio, 
qulla 9, cavalle 
sima cresta gr. 

li lunedì Is 
potè effettuars 
to il freddo in 
seguente necc 
dere che il soli 
'(.ere sulla cresi 
le si svolge l'i 
che è lacilmen 
— ed ammirat 
mayeur perch< 
con un succe 
festonature e 
pennate di ghi 
dì tratto in tn 
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«iiiiiiiiiiiiiiitiitiiiiiii 

L'AI 

L'Assemblea 
del C.A.I., tenu 
ha dimostrate 
volta, e non 
gno, la forza 
teriale del ne 
pino: si sta r 
mano quel p 
mento di frai 
non scompars 
attenuato. Fig 
molto soddisi 
che lui, sono 
»occ dei soci, 
disfatti di ot 

G E N O V, 
COKSO GAILIE 
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